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Carissimi fratelli, 

un altro numero d1 COMMIX. con ' suo1 test1. g/1 mtervent1 de1 
confratelli. le not1z1e.. Spero che lo trov1ate mteressanre e che c1ò 
st1mol1 molt1 a dare 11 propno contnbu to Ancora una volta pero vorre1 
approfittare d1 questo spaz1o per tornare sulla Lettera della DG che. 
come abb1amo detto vorremmo f ue oggetto d1 rifleSSione e discus­
Sione per molto tempo. 

ln;magmo le d1verse posstb!IJ reaZIOflJ 01 fronte ad essa Una 
pnma reaz1one sara c ne .. ··s,, san cose Oelle ma la realtà è un d ·tra 

Cerro. e vero La realta sara sempre altra eta CIO ct1e c1 propomamo 
Non .,rnveremc ·na1 alla perlt •r 10t9 .. a <-''':"ira ilde 'Ile e. reale. 
ne per la nostra persona. 111~ i<~ntomeno per ta soCit::ta Il 11m te e 11 
fallimento non sono un aspetto secondaflo e provvJSO(IO della v1ta 
ce li ntrovererr>o .AJmpre pres,~l TI f 111 eSSI P attraverso ess1 ct1e la 
nostra v1tc1 e ct11~mata a ..,re.:;cere. /_ tmportar71t' 111 tutto c1o non e c•ò 
che al>b1amo ragq1unto ma se c::Jmmmtamo e verso dove cam111101a ­
mo 

Il fdllo cunque che ta rea,ta e u versa Cfc-i c1o elle ct prcpo111amo 
non deve so::;o,agg,arct rna soprattullo non de·.;e essere una scusa 
per rassegnarsi ad essa. ,wcne se sapp1an•o oene che 1 traguardi 
sto(lct posstbn i non sono quel/t che sogn,amo ma vt>ngono ClfCOSCflttJ 
da iattort esttrm a no1 e spesso 1mmootftcabtlt. Cont,nut~r~mo a 

cercare e a camminare Id spr.:ranza teologafe non comc1de con fa 
speranza stanca e se ancne auestd 'alltsce 1 a/fra restste . 

.'.1a un altra ob,ez~one st seme a volle contro ta proposiZione dt 
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4 COMMIX N. 11 

prospetttve ideali. Qualcuno ntiene d1fatt1 che scorrettamente la DG 
propone a1 savenam questi onentament1 Ess1 sono del tutto arb1tran 
Comspondono alle scelte personali d1 coloro che li scrivono. saranno 
rispettabili. ma non sono per no1. C1 sono d!fatfl in Congregazione 
mo1t1 modelli di savena m e ognuno si sceglie 11 suo .. . 

Questo rag1onamento m realta è un sof1sma. Ct sono m Con­
gregaziOne molti mod1 d1vers1 d1 essere savenani. dì fatto Ma non 
molt1 modelli. Il modello è uno solo quello presentato dalle Costitu­
Zioni e attualizzato dal Cap1tolo. Le nostre real1zzaziom personali. 
possono essere più o meno fedeli a quell'ideale ed hanno qumdi una 
d1gnità e dlfendib1lita nella misura m cu1 sono attualizzazione del 
progetto costituzionale. Molte cose sono presenti in Congregaz1one 
e non sono affatto ·un modello ": anZI debbono essere camb1ate. 

Cio che la DG propone nella sua Lettera non è squallf1cato 
qumd1 dal fatto che va n sa ve nani sono d1versi". cosi come 11 Vangelo 
non viene ndotto nella sua normatiVita dal fatto che molti cnstiam 
non sono coerenti con esso. E' il comportamento che deve adeguarsi 
al cmeno Ideale e non v1ceversa. 

D1verso sarebbe 11 problema se qualcuno affermasse che 1 
contenut1 della Lettera non sono fedeli alla ISpiraZione delle Costltu­
ztom. Ma su questo s1amo pront1 a discutere ... 

Dandovi cosi cont1nue provocaz1om. spenamo che p1ù abbon­
danti e profonde saranno le vostre nf/ess1ont 

Cordialmente vostro 

fY ·l'f\~ 
Francesco Marmi sx 



RIASCOLTANDO IL FONDATORE 

La quarta lettera Circolare del Fondatore è breviSSima. dettata 
anch'essa da un 'occaswne. S1amo agli IniZI del1916. il Fondatore 
intende ripresentare alla S Sede le CostJtUZJOnJ della Congrega­
zione. Prima però vuole 1/ parere d1 tutti 1 suo1 m1SS1onan 

Più ancora e pnma ancora del tenore della lettera è estremamente 
S1gnd1catJvo il fatto che un fondatore ch1eda 1/ parere ai suoi 
«discepoli" sulle Cost1tuzwm. Certamente era lo spmto di fan11glia 
che 51 espnmeva andando ben oltre le usanze e le prescnz1oni 
g iund1che. 
E' SJgmflcatlvo ma/tre che per far concep1re un concetto altiSSimo 
della vocaz1one e v1ta apostolica t scopo pnmo delle CostJ/uzJom 
secondo il Conforti) ch1eoa d1 metcersi" a1 p1ed1 del Crocef1sso ·• 
E' qUJ che il Fondatore de1 Savenam .. ha 1mparato fa vocaz1one 
miss1onana. 

"'\;on ~o -,c abh1a ragg1unto IL1 -,lopo IHHI lacilc dw mr ~ono prop\l~lo. 
hL' IlCfl~ \l ahh1a pOrl ~tlO tUllO lu -,i..muu th L Ul '-llll ll l,lpUL'L' C lUttO LjUCl 
dc.., rtk rlo da knt' t hL· 1111 ha mth'>tl ..1 dar ' 11 ~1 ,Id u11.1 l\lltu!loll L' l'lll'. colla 
dl\1na ~ra11a .1d oma dl'lla 111L''Lhanau t'd andc_~!n lla d1 ,111 l ha atkaw. c 
dc,llnata ,l l..JrL' t: r..ln hcnt' nl'll.t ChiL''>,I di DIII. rd .llh.ht: 11L'I qUL'\tll. prama 
d1 -,ouuporrL al ~ILH.Iitlt1 cd Jl la .1ppro\..lllOilt' tkl la SJnta ~L'tk l opera 
cornp1uta. dc..,,dcro antcrpl'll;.Hc' il' n.,tro parL'rL' 1n rncnto.L·d ·'"' antagg1arn11 
Jlllht' dc1 luma della ' o-.tra L'"PL' fiL'IltJ. 

Tr~hmcuu qu111d1 a l'IJ,..:uno d1 \ n1 una L0p1a ddk RL·gok 111 parola. 
pndlt' Ofllunn k ahhra a k~~L'ft' .lliL'nt.tlllt' ntc• L'd a ptmtk rare a1 p1cdr del 
Cmct:ll'"o, f~h.:uHlm 1 quo:lk Ll\\L'I\ .UIIllll d 1c. pd hcnl' d l'l b no~Lra Souetù. 
guJdiLU">"l' t1pponunc Lt:Jh.:ndu prt'"t'ntc d1c ilmhtrn h lalulll h,l po:r 1\LOpo 
k \ll..,~mn i an l!c nc re tra gli !nkdl'l1. per''" non "i ptltrtl'>bt:. nd Regola 
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6 COMMIX N. 11 

memo rclau vo, tener conto m parucolarc delle cs1genze spec1ali d1 quest.a o 
d1 quella rcg1one. 

I vo.,ln de,1dcrau saranno prcs1 m \C no esame da mc, m una a coloro 
che ora 1111 coadiuvano con Lanto ;e lo nel regime del nostro lstitulO, cd 
cspnmo Il 'oto che p n ma ù1 pronunc1an 1 al n guardo' 1 abbiate ad affiatare 
ms1eme m apposne adunante. sono la pre~•ùen;a del Vcnerauss•mo Vostro 
Moos. V1cano Apostolico, che ho g•à pregato a voler tener conto di questo 
m1o des1deno. ·• 
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:.::RIFLESSIONI 
.·:-:::-:: . 

CAMBIAMENTI NELLA MISSIONE OGGI 

La missione universale, come prass• apostolica, è cambia­
ta mollO dopo il Concilio c dopo le trasforma7ioni sociOpoliti­
che del mondo. I cambiamenti -;ono ~oru a volte in modo 
profetico, spontaneo c creati vo, a volte in modo doloro. o e con 
difficile accettazione t.lei conditionament• della storia. A livello 
di prassi hanno po• ~timolato la nllc~s•one teologica, la quale 
contribuì a dare un vol to d•verso al la miss1one Ulll\Cr!)ll le. 
Come sintesi, li raggrupp1amo ~ouo un t.lcnommatore comune. 
E' una div1sione un po' aruficwlc. ma~ uuk. Allora i cambra­
menti della missione si possono nu1urc m tre d1versi onenta­
mcnti generali : 

o Orientamento comunrtano 
o Orientamento cemnfugo 
o Oriemamcnto di provvrsonctà paqoralc 

12 Orientamento comunitario 

Po siamo notare i ~cguent r camhramcnti: 

l. Da una missione di e' angeli7t.azione ad una missione di 
i n te r-evange lizza t. i o n e. 

Questo cambiamento esrgc t.lal m r~~ ronano la capacr tà di 
annunLiare la propria espencma d1 Cmto, li• tlcnune~are CIÒ 

che i oppone al Regno c di scopri re la presem·a della Parola e 
dello Spimo in altri popoli c culture. c d• lascraro;1 cvangelinare 
da loro. 

2. Oa una missione che so lo dà o 'iolo riceH• ad una missio­
ne come inter-esperienza e interscambio 

La Chrcsa europea. abrtuata a dare abbondantemente lino 
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8 COMMIX N. 11 

a trapiant.arc la propna cultura e visione del mondo. si è aperta 
a ricevere. 
La Chiesa del terzo mondo, abituata a ricevere in ogni senso. 
comincia a formarsi una propna idenutà che le permette dt dare 
da1la sua povertà. E' un modo di superare un complesso di 
eterna mdtgcnza, una ment.alnà di uno che riceve sempre, un 
timore di non poter realiuare la missione per mancan1a di beni . 
Invece, nella sua povertà, la Chiesa del tcr1o mondo può dare 
un volto nuovo alla missione. Questo cambiamento e!>1ge che 
ogni Ch1esa m1ssionaria prenda sempre più coscicnLa de1 propn 
valori di fede e cullura. Nello stesso tempo esige la capacità d1 
formulare un gi udizio critico sui propri valori per una adeguata 
re lati VILLaziOne. 

3. Da una missione di Istituto ad una mbsione di C hiesa 
locale 

A poco a poco si è superato un tipo di m1ss•one che 
sembra.,. a proprietà d1 un Istituto mJS.) JOnan o per gtungcrc a una 
Chiesa locale tutta mis:-tonaria che annun11a tutto il Vange lo a 
tutto l' uomo. Si è giunti, cioè, alla Ch1c..;a locale come -;oggetto 
primano della missione. In que:-ta vt sione, ogni Ch1csa locale 
è respon!>abtle dell' evangc ll t?aLtone tanto dentro com~.? al dt 
luon della comumtà umana m cui ~ • trovt~ . Per il mt'>SJ011:1 rtO. 
questo cambwmento tmpllca l:l capacnà d• passare dn coordt ­
nawre a co llaboratore c a senursi maggiOrmente an •matme 
missionario della sua Chiesa locale. del cui spir ito mi-,s tonnno 
è segno e !>trumemo. 

-'·Da una mi..sione centrata sull' indi.,. iduo a una mi..,sione 
che mira alla cultura in profondi tà. 

Il nuovo termine << inculturazione,, è espresstone del cam­
biamento a cut gtà St nfenscono alcun t documcnu della Ch1csa. 
Per far fronte al cambtamento st estgono ... anc c.lpaet tà. Da una 
pane, la capacnà di dtsltnguere tra attcggtamenti culturali e 
aLLeggiamenu dt fede; dall ' altra, quella di sumolarc nella gente 
locale la cnpacità di realtvare k trasformntioni giudicate um 
venient.i, con l ' uso dei mtgltort mezzt a dtspo-,iL ione pl r mOUtrc 
sulla cultura come tale. 
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5. Da una 'i'iione centrali/lata a una mi~ione d i piccole 
comunità. 

U n tempo Il m JS~Jonano pot.:va VJ'\ll.lre vil laggi c paes1 
una o ùuc volte ::~ ll 'anno con la <> icurc11a . dovuta ali 'l'ìOlamento 
della gc nt~ . c h c ne<>suna oppos171onc avrebbe mterfcrno con Il 
mcssagg1o cn '\tlano. '\l'I la ~ u.t a11onc pa'> torale VJ 'ì llava villag­
gi C paC\1 C [)Oi ritOm<l\ <l alla base. 
Dove prima e." J'ìtc" a un " dlagg10 che -;' inf.:rvorava in occasio­
ne della v i -;na Jnnualc. ora 'orge una com un11à co n Il -;uo culto 
permanente, 1 mlll i..,tn l una propna ' nali ta. La parrocchia 
d1venta una torma d1 col lq!allll'nto tll t.tntc p1ccok comun1tà. 
Naturalmente, 4uesto camh1amento ~uppone nl.!l la Ch1csa una 
capac1tà di \LOpnrc e lormare lcadcrs dclh.: comunllà; d1 sllmo­
larc Il '>l'll\U comunll..tnll d J dare respon-;ahlllla, l 1duna e 
automa ai laiCI. 

6. Da una 'io;ione clt>rir<l le a una ' i'ìione mini..,terialc. 

l a tradll lonak 'I'·J<mc ~manntla lc tlcl la Ch1c~a s1 è \la 
'ta Lras lnrmata. gratll' ,d C'oncJIJO. 1n una viSIOne d1 comumo­
nc.che ha lauo ndurrc · t \ !ccc"""a conccntratiOnc mm1 ~ tcnale 

nel 'acerdmc". per C\' ltk'nllare p1u c meglio la mimo;tcnalllà dc1 
laiCI In \ lrtll del '>3(f,lllh.'nl l tll lni/ILI/IOilC 
Quc ... tJ mml <; tcn -;onn '\Orti um una !!randc vaneta d1 nom1: 
coop,·rnton laiC I. ck k l!.lll della P~1 ro la . catcc.hi -; LJ , pre'\ldcnu 
dell 'ao.;-.;t•mhlca, connll naton tlcl la IJturgm, ccc. Il -;accn.lote 
lll iSSJOn<lflll h.l cc..,,~lltl d1 e-.sere la -. JntC'>J tlc1 mmistcn per 
a~sumcrc Il rnm htcro dcl l.t sJntl'"J. .•\ lu1 '>pella ..,ccs.r llerc colla­
~oraton , .ts'>cgnarc r~·.,pon..al'lll ità ~· -.oprailullo. mtc{!rarc l' 
coordmarc la mol tepllcn.t d1 torte m ' 1-,tJ d1 p1an1 comun1 d1 
pa<;toralc. 

112 Or ientamento centrifugo 

In t.JUl.'sto on cntamcnto ~ ~ pth">Ono no1.ar~ 1 scguentJ cam­
b~;.Hnen u · 

l. Da una mi-.s ionl' in l'u1111on~ d~lla Chie"a a una mb.siu­
ne in fun1ione del Rc(!no d i Dio. 

9 
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Una m1~~1on~.o -.rmnpeta ha ti ~uo L'~ntru ndla ( hll!'à 

~ome tale, pumo !male ddlo ... ror1o m~:>:-iunarin . 

l t htone cklla ChiL'5a ccrne "-lcramemo dJ unnà un:vL•r,:.~k 

(l.Cr l ha ~po-.t.llu Jl punto fmalt al Regno. L 1 Ch1c~ mwt al 
dt là dJ se " lessa, alla reahvanonc del Regno dt D1o 1..hL· non 
\1 u.h:nultca con là Clu~\a, sebbene 4uc~ta ne sta -t~no-. gt:rme. 
(juc-;tc .:ambwrncnto non ~tglllf1ca d11.: la C. h tesa nun d.:btla ptù 
l:n or:Jr\.' per lorm.tr~ l •munuà cn:-uane auwnomc 1 matur~ ma 
Lh~o. dcvl, formark pu tl -;ervtnu del Rc:gno: pd promuovere 1 
valon del Regno nd mondo non p~o.·r prCùLLUlM''I '\Lllo d1 se 
.'>h'~Sé. 

2. Da una mi<;sione geograficamente intesa a una missio­
ne intesa come .,ituaLione umana. 

IIL·amh1arncnto prrccd.:-ntc. ~on l'a;ionc mts .... tonJna m­
.~:ntnt:.i ' ul Re gno. ha ris\egllato una magg1orc ..;cn..,Jhtllla e 
.qx:rtura a suua;tom uman;; ~~Ct:llt UO\\! 1 \ alon del Rcgno 
h.mn0 IIth. olt.l J L '-.ere realtà. In t,ll modo l.t llli"Jonc ha 
~Hb ll,l un camb1arnentn 4ualitaU iiO. I::,..,a non :-ltd~o. nUitLa .,cm­
pll..:cmcnte Lon un ntov1mcnto \Cr'o dctcrmm<Jt l pac~1 o arce 
gcogra!JLht ma l Un '>PCLlal! ~ lluat 1ont umane .... lHJm,u-: p~.;r ... tò 
nii'>~IOnane. Il camblamt·nto co111pulla un magf'ltlrc? dht l' rnl ­
m~·ntP l1 4UC\I\. Sl lU<I/.1\lnl 
~~ pu 1 prendere 1..111111! l'-scmptl).l Am~.- nLa IJllna ~hc n~ll' 1m 
mcn....c' Llllllulcnt•' ha nconosc1uto k ,.ttua;tonl rnl'>,lonanc nc­
l!:l ll\'l' lthÌ t .lr.lllt' flll.alc: non cultura- non glll\tiiiJ !l.!dt non 
C\ JllJ!Cltllalll . 
In ron~ rcto. le sltWliJOnJ ~ono k ~L·gucnu. glt nH..Itg.:ru . glt 
al roamLmant. glt asnllKO-amt•m;anl le mrgrat iOIH lll ll'ln~o; t'd 
c~tcrnc con 1 ron-.cgucnt1 prohkmt dc ii ' urban~·.,Jrnu , gl1 am ­
hlt'ntl •mrreGnatt Il 'L llC t .... ccolan..,mo. Sonu llUMIOnJ dove 
la ullt1tr:l nor è ,I:JLI rxn~.-traL:lnl protond1tà 1.11 \':mJ!Lltl (Xr 
c 111 'il nch1ct!t un prcx.e~so di cvangdi!L<lLJone. 

J J>a una mi .. smne. pri\'ilegio di alcune Uue~c. a una mi'­
iont ìn tuttt le tlu ~1 i1111i . 

Og~i '>t p.nla th mi,s1one ne1 ...ci ~.onunenu. E'~,.h1aro Cht 
.;c l,t 11lh<;IOnl! c n\olta a ~ìlCC!al1 '11uazioni um.mc. ,]u .. -,te "' 

----- --- ---
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pos~ono trovare 111 tullll n>nuncnu. Ecco allora che la co llalx>­
raLIOne mter-ecc h:slalc. la m1ss1one come mter-cspen enza. si 
deve realizzare m Lullc le dm!z1on1. La lronuera missionana ha 
subno anche un camb1amemo quanuwuvo. 
Que-.1.:1 snua11onc cs1gc che le Ch1csc delterto mondo promuo­
vano lo -.pmto mi,-.!On<Jn o, t' ... ~ua lmcntc i c' O<:J710nl nH~'>IO· 
nane. 

4. Da und miss ione assi.,ten Lia le a una missione promotri­
ce della giusti1i<1 e della li be ra 1ione integ rale. 

La missione. comp iuta a vol te nell ' ambito di un sistema 
soc1opol iuco di ingiu!> t lLia . s1 !>vlluppava con misure che non 
intaccavano Il sistema 111 quanto tak. Ogg1 la missione cerca la 
promozione di un camtHamento ~ truHurale là dove è necessario. 
Lo SI ' uolc oucncrc non con mct zl polluc1 -che tuttavia sono 
compilo de1 la1t:1 - ma m modo mo lto p1ù pro fondo, ossm per 
mC/IO della promot u111c dt• ll ' uomo nuoYO delineato nel Van­
gelo. perchl' ' la l apat·c d1 costru1rc una soc1elà nuo' a nella 
gJUsuna c n t> Ila t ratt>rnua. 
L' umver-.al ll.a up1ca d t l la ml..,sHmc c prcc•,amcntc nello -. l or 10 

d1 rompere Il: harncn.! t h c 111\ f>L'lll..,umo a• v:1 lon dl'l Regn0 1h 
giUngere a1 p1u po\t' fl c dlk 'llllllll: J1 '>hLCml m g JU -, ll . 
Tocca al ITIIS'>IOnan o , 'uknll.lfC ,cmprc p1ù la stretta un1onc 
Ifa g JU \ ll/1<1 C llll'>Sltlll t'. C -..lOI/Jf\1 d1 Vt'dCrC h! ~llUél!IOnl lll 

conte'>ll scmprc fHU a111p1 c 111 llll llta globale, atllnché la -.ua 
p<hlùralc non .... a pm~t dcl l' tndt-.pt·n.,ahtk 'cn.,o cnllt'O. Egl i 
tl t.: \ l: ctlucan.: a quc-. to 't'n'o u ll tul ti popolo di Dto perc hé 
s:.~ ppta analtu arc tn pro tondna la -.u:l ~ t tuazionc e loui per In 
gtusuna. senta tltsgtunl!crl,t dall :1 mt \t'ncordta. 

5. Da una m ission t ptr i p l)\ l' r i a una m is~ione dei poveri. 

' 'm ha ... er ... o u11.1 nH, ... u nL tht' 'o.!!lt.l essere dt atulO al 
povero dali · c'Lcrno Ja una P'>stnone d1 supcn onlà reale o 
flllllla . Il ... ervtno dt'l JXlH'ro ~· pL~rtc della :.cqucla d1 Cristo. 
:-..a:.cc, pcrLanto. J" una prnlond<~ : ... pencnta d t D10 111 Cn-,to. 
con una com cr.,Hmc ,klla pwp11a postnone '>0Clalc. 
S1 tratta dJ 'nuar-t nel lllùJtJll dl'l pùn:ro p.:r la'ICiarsl ev mgc­
ltll:lte da lu1, l' gtungerc a ,·,•Jl'rc, ~ J utltcare e ag1rc nella 
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prospcutva del povl!ro. 
La m1ss1one umversale. che vuole m pnmo luogo raggLUngere 
ch1 è due volte povero, \aie a d1rc pnvo d1 Cnsto e de1 dJrtll1 
umam non può non as.'i1mllare un cambiamento eh questo upo. 
che non è soltanto cpi')Lcmologico. ma esistcnztalc. 

6. Da una missione pmtetta dal potere eh ile a una missiu­
ne in tcn-.ione e a \olte in forte opposiLione. e in conte~to 
di rivnlulione. 

Il mvcgllo -;octale di moltt popoli .;p..:~-.o grane all'a­
none mtssionana - c l'ind1pemlenza dal colontalt!.mo sono 
espress1one della volontà di essere artefici della loro stona. 
Tuuavta le nuove op1. ion1 poliuche hanno pon.ato molte vo lte 
a una cteca opposwone all'aLLone mtss1onana. 'pec1almcme 
dove la nuo,·a ltnea è d1 upo mar~1sta. In genere. 11 mouvo 
dcii oppm111one è la conness1one tra la 1111\slonc t't prccedenu 
regtm 1 colontaltsti. 
Così tn molt1sstm t ca~•. la mtss1one oggt st n.:a llna tn un 
contc,hl d1 n'olunone E' una -.;ttuaztone che presenta ..,fide 
molto d.:lttate come nfenva un m1'\s1onano the lavorava tn 
F-uopta· .: ntCC'i<;arto da una pane •· mantenere ,.,o lo c;ptn lo 
nlh\tonano d1 fromc alla nvolunonc che tngaggta con n01 una 
'>ltda dect.,iva per la nostra aLti' tlà mt.,..,tonana: dn ll 'altra. par 
LCCifl'HC attt vamentc e t n modo co,Lrutuvo ,1lla rap1da e c.nnv ul ­
'a tr:hlo tm..tttonc dt un paese tn nvoluttonc (G Bontantno, 
!MC) 

In qut·su ca'>l. Il tnl ,stonano dL•ve avere la capacua Jt 
Ltllll pr~lltk rt· tl p~h)lato \Lorico che ha pùrLato al Lt pr~-,.:ntc 

'itl U~lltnnl D~ v~ .1m hc ,L\'Crl' '\t)hrtctj katgm.tt t l' :.l • t' dt 'itrl'· 
11\)[IC Jt alltvtla per~onak per non dare l 'tmpres:.tonc dt voiL·r 

lomr tat' Llln In ,L.tlo o di pr-:tcnJcre d1 lll't'\!"n.tre d modo d1 
IJie le l.O'C 

Ha ht-.;ogno d1 c.omugare t le menti opposti come. d1o;cru1onc cci 
entU\IJ\lllO' doke71a c lortena: ~lanuo ,. mO<kranonc; pru· 
d.: n; a t coraf.!glo Olltmtsmo c calcolo. Inltnr, tkvc ~~..;sere 

cap.Kc d t disecrnue tn 1~ propm 1dec -,o.·iof)l)l llt• h.: rclattv • 
alla ''IJ '"C'L'là c 11 m .,..a~gl(l n ange l t lO l.'he dn e predit'art· 
in un 'lltm l'onte'to 'oualc 
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1112 Orientamento di provvisorietà pastorale 

Possiamo notare i seguenu cambiamenti: 

l. Da una missione nella superiorità a una missione nella 
deboleua evangelica. 

La stngolarttà dell' mcarnanone ùel Figlio di Dto non 
constste -;oltan to ncll'csser:-.1 Lllto uomo. ma anche m:ll 'aver 
assumo la debolcna umana sdegnando 1 poteri mcssianici 
delineati nelle a !lese popolari (come SI vede nel racconto delle 
tenta7 ioni , L r .J , l -13 ). 
Questo cambiamento e~ige che d mtsstonario, oggi ptù che mat, 
sia ca pace di ~o<;tener'I con font mouvazioni evangeliche che 
gli -; iano di appogg10 nct momenti d1 frustrat.ione; che sta 
capace di lavorare tn :.~mb ienll osuh sent.a alimemare una 
sensibilità negau"a: c che s1a capace d1 comportar<> i come gli 
altri di fronte al potere c1v lle, '>t'nt<J pretendere fa"onusm1 in 
base <JI suo statO. 

2. Da una mis~ion~ d'immobilila e ripeti1ione a una mis­
o;ione di agilità. crl'ali' ita e m ntinuo adattamento alle 
nuove 'iitua1ioni. 

'lon c su li ic11:ntc che il m1,,1nnano di ogg i o eli doman1 
conosca un tipo dt pa,tnralc, qualunque sta. Deve saper impa­
rare , essere crcall\0, trovare sempre nuove nspostc ~~ nuove 
cstgen1c. Sua caraltL'n'uca princqìak 'ara quella di essere 
Illnerantc. uomo Lh l mntiera d1c non s1 costruisce d in w re 
stabili, ma è sempre tll '>pon tbtle al 111m uncnto. 
Sono ')fide che gli chiedono cap:.K ità di discernere fra tra d IL ione 
c tradiZioni: di acceLtarè i camb1amcnu di prograrnmuionc e d1 
vita; d1 trarre proliLLo dalle e:-pcrient.c degli aiLn; d1 non lasciar­
si vmcerc dal umore. 

3. Da una missione principa lmente attiva a una missione 
di maggior preghiera e contempla.lione. 

Il cmtwn~~in111 t' k altre rd tgtoni sono la reCiproca co­
SCICnt.a cnuca. Le rcltgHml dell'A-,w hanno dcnunuato nell 'm-

13 
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uv1tà miss10nana de1 cnsuam un debole rapporto con la capa­
Cttà di preghiera e contemplaLi une. La ~tessa denuncta poLrebbe 
venire d,llla reltgiosi tà popolare dell' Amem:a latma. Tra l'altro, 
questo cambramelltO mosLra l'enorme importanta oggi della 
vocaz10ne comemplauva nella misstone. 

4. Da una missione di sicuretza a una missione di croce e 
martirio. 

La croce e il m .. u ttno sono '>Lati una caraucn stica ~,;osLanle 
cklla missione. ma in cem momenti st fanno prù mcombenti e 
\ tCJJli a moti v o tli sllual tonr panicolari dove i d inni dell ' uomo 
c la rea l tzzazionc della giustina sono ignorati o calpestati, e si 
dee tele dt fare qualcosa per cambiarle. 
Allora la Lradìtionale presenza mtssionana ~~ Lra-,forma in un 
nuovo upo di presenta. St mcommcta a favonrc le ptccole 
comuntta. le cooperatiw, l'msegnamemo dei dtrllll dell'uomo 
sanciti dal la costitu7tonc del paese, del valore c della dignità 
tk ll;.l pL'r~ona umana. St appoggiano pctitiont ~ mantfestaziont 
di protc~ta contro eone r.:te '>ituat.ioni di mgiu..;una. ccc .. 
Tullo quc:.to '\U~C tla gcncralmemc rcaLiont dtmmac~,;w, reprcs­
'>innc. espulsiom, ecc .. La noce c Il maruno, realtà in Alri~.oa c 
Amcnca latina, :Icqut..,Lano m Asia dtmcnstont tnSO!>pettate. 
O gt comi.! 1en, d sangue dc1 marun è -.eme dt nuO\·t LTISUant. 

5. Oa una missione di conser":uione a una missione di 
forma1ione dell'autonomia della Chie1>a locale. 

f.· pencolo LO\tante di un mtssionano m~,;arnarc;i in una 
Ch1c ... a locale tanto da perdere la propna t tslonomta mt:.siona­
na. Al lora dtvcnta un mmisLro locale. TutLav ta. ti mtsstonario 
de\-e c;forzars1 d1 promuovere tutti gli clemenll ~,;hc lavoriscono 
la relauva autonomia della Chiesa locale, in modo da potersi 
<.~pnr..: a nuove \Ce lte d1 lronuera. NaLUralmentc, è un processo 
lungo, come ognt proccs~o educauvo. "'on lo si può forLarc. l 
t 1ori dì un albero non ::.bocciano con la forza. Bt\Ogna lavorare 
wn un atteggtamcnto di pa1.1enLa e tli coraggw; dt amore c J1 
preghiera. di tcdl: e di ... pcrant.a. 

Lws Augusto Castro 
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INCONTRO DIREZIONE GENERALE E 
GRUPPO CINA 

L u Olrt'/IOnc Gl.!ncrak h.t \o­
Iuta organ11.1.arc un mcontro ..:on Il 
Gruppo-Cma. l' akun1 Conl ratell1 
mtcrc ss.lll. Jlla \ 1gd1J dd la partl'n­
; a llc1 rompont·nu dd Gruppo pu 
Tal\\ an . U\ \e n uta d g1orno 6 '>l! li l'Ili 
brc (l)90 

Lrann prt''l'ntl all' mcuutn> 1 
ml'rnbn llella Dm.!1.1011e ( ;ent•rak. Il 
P. Gabrtt!k Fcrrar1. Supall)rt! d~.. Ila 
DdcgJIIOill' c,mrak. l pp (rltdla 
no Pao111 .. \k,,Jntlro Dl'll Urtt. 
\lartJO•> Rt>IJ t (ìJU::.cpp~.. \ lffl..th> 

partcll tl per TJI\\an. ,·d 1 l'P. bl1 
FosLIHat to G•u-...:pp.: \l.ttl' U lt~ l 

f;.~bn11u To~o l1 nt. L lllLuntro cbb~..· 
luogo nd!J '>t'th: tklla Dlre/lollt' (j,•. 

nerJic nl'I IJ matunatJ dd \l .l~thlu 

u '· 

1. 11 f'. Gc-ncrak pr.:~.: la p.uola 
per pnmo. per c- ... porrl' d 'l)!llii i ~Jlo 

t.klla pJrtl'll/J pu Taman, l 1wr dar.: 
alcune IIIÙit::.I/IOill d1 oncnt.tnH:nto 
ge nera !t' a1 Coni ratc ll1 parti! n ti 
Qut''>ll 111 'mtl'~l 1contcnut1 ùl'll 1n 
tCnl'nto 

Con la part.:nt.a pa·r J.m an .u-

m m~ 1.1. ~l'ppun.: nel p1L~.. nlo. qua h.. o 
-.a th ~:ramk. pcr 1 pancnt 1 ~· per la 
Congrq!J/Ionc: '>l aprt• un t:Jinpo 
IIUi l\\1, dll llhli!UI \LL UOà ~ Ilda 

cno1 111~. ~ , o loro d1~· partono -..1 at­
t lll~uno ~~d l'\'>O ;.1\·cmlo rome huga­
t! llo Il I~H~> •mpl'glll> l' 11 -;o,tq;no 
tklla Fam1~lla SJ\l'fl.ln.L r\ku m 
f l'l)Uhlll di\CntJIIO lllljlt)rt,lllll. 

Dal punto di \ i-.ta per.,onale , 
.1k Ulll dtn11.. n'llllll tk \llllll ~·-;-..al! 

'\ tlupp.1k 
- t/Ila r;rantle apertura umamz. ~hl.' 
di\ l'lll.l L.tpJtllJ Ul J '>Lllltll. Ùl lfO\ .l­

Il' Ullll.llll . 1.-Jjl<ll..ll J d1 1111 /l<lli\U C 

jll'r-,L\l'f,IJ1/J ,dlllldll; ljlll'\ll 111L011· 
1r1 -,1ano ll') l la .. d•t.Jll.c l;.t ~..omun • ­

LJIItJilt' 'l ,1J1proliHHlt ,lU. 
- 1111a r.:randt' .\11/ttllfa !>pirillla le. pa 
1.:.' dll]ldtll..J d,lic -..•llldl/10111 In lUI 
1..1 '>l trll\~r.~ JJ tlpL· r.tn~. '>1..111.1 lrutll 
1mmcd au con fllllll d1 lungo palo­
du. -.,,Ha n-:cc:-.sarH> un partlt.ularc 
1111(1lLI1U d1 kddta. grandL' \L'fl~nltà, 

la tapat tta ll1 tornare l:ununuamcme 
.111 .. n11Jk ti \;.111gdo la P~:r-;o­
llJ dt (n,to: 
-una !{ram/e prudr n:.a : l'alt,'nlln­
IIL' J non ari.' ,h,tg lt. '- he p•>"anu 
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meuere 10 pcncolo ti lavoro deglt 
altn, e nello stesso tempo ti saper 
cogliere le occJstom le opportunità. 
ti tempo dl'lk pcrsonc 

Per l' a'>petto comunitario: 
uò che '\l -;ta inl/iando. anche .;c 
portato matamlmentc a' ami da po­
che J"l\!rsoru.:. c quak,ha che appar­
tiene a tutta la Congrcga11one, c per 
~uo Lram1te alla Ch1esa. Questo po­
trebbe amtare a <;configgere O!!ni 
tentaLionc dt protagon1\mo mdivl ­
dual l'>llco: c que<.te tenta11oni sono 
tac di . !l loro cfkuoperò -.arebbc -;o­
lo quello d t 1mischmrct m problemt 
c beghe meschine. Occorre perctò 
una comuntc<V tonc amp1a , di ctò 
che '>l f:1. di ctò che c;i cap~<;cc . di 
rapporti c proi!Ctll : OùOire ·cammi ­
nare ms1emc apcrtt a1 con-.1gli c agli 
JIUll dc1 p1u t•-.pcru: <K <.:orrc ti dC\1 -
tkno cla c<tpautù dt apprendere ... 

Per l' a<,petto organi11ati,n: 
1 quauro pancnu formaanno una 
comunità , c il SuperiOre sarù il 
P.G1ultano Pcron1. Come rc-;ponsa­
hlk dd .. Proge tto Cma .. c m parli­
L o l are come nferimemo per la co­
muniw d1 latwan , la Dm•; ione Ge­
nerale pon~· ti P. Gahnck Ferrari. 
chc farà da trJml!e tra que-.tacomu­
nita e d P R1galt Prclctto delle \11-;­
stont Al P GJhnele Fcrran perctò 
farà nfcnmcnto anche ti p rabrt/10 
To-;olinl che nmanc mcancatoddlc 
Jlli\'ÌLÙ del "Pro~ctlo C ma" in lt:1lla. 

Cio ' 1gniflca che k pmpo<; te c 

1 progettt L he nasceranno dovranno 
essere v1sll e confrontati con il P. 
Gabncle Ferran : c anche per l'a­
.,~uo cconom 1co , l pa\scrà a t tra­
'er ... o la Ddeganone Centrale. 

!. All 'mtcrvcnto del P. \lann1 
fa :.egullo un prolun l!ato ..;c.amhlo, 
'ot to a Lhtame alcun t aspetti dell'o­
pera che \là tlllltando. 

"' Si melle t n ev1dcn;a la necessità d t 
comun1carc spesso. e molto, soprat­
tutto ali ' in i; io, quando anche picco­
le cose pm,),ono essere ind tcauve di 
grO'iSI W1Jupp1. 
A Vengono delineate le :mivitù da 
\ \Olgcre nd pnmo penodo d1 pcr­
manen;a: di fallo c;arà ncce..,sano 
a' ere qualche tmpc gno pastor:Jie 
II <;'>O a Taawan perché gli 1mpcgm 
nella Rcpuhhlica Popolare Cinese 
saranno a tempo determinato. e per 
pcr-.;onc \ lngolc. Qualcuno percu) 
'-.lfa ptu kgato a Tatwan: là '\i trove­
ra la comun1tà che ..,c rv1rà d1 base e 
d t appoggiO per co loro che andranno 
nella Rcpuhhllca Popolare Cinese. 
"' L'attuale s1stcmanone prcs..,o Il 
Tl·ulogato 1k1 PP Ge..,u tll c \ lata 
adottata pn garant1rc ,Il la nuova co­
mun Ila un htOI!O 111 LUI miliare t'e­
spcncn;a a Ta1wan -;cn;a l'as ... lllO 
delk prcoccupanont matcnall. c 
con la pos,lhdttà d t •.avere come co 
mumtà. Quc-.;to per l ' in m o: è p re\ 1-
.to L he a TJn\an noi a\femo una 
'"tcmanctnc tndl~ndc nte. 

"' La nuova Comunttà, per l'aspetto 
economi< O, aHà 11 ..;uo conto ..1 Ta t-
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wan; ti ftnanztamento sarà operato 
attraverso la Fonda1ionc Longon• c 
le nostre usual i v te di sostentamen­
to: ministero, offerte ... 

3. Vengono pot presi m con-.. i ­
dcrazione altri problemi , tra cut 
quello delle persone prev iste per il 
" Progeno Cina". Non dovrebbero 
essere molte quelle a tempo pieno, 
perché non ci sia l 'esigenza di un 
continuo ricambio: non si dov rebbe 
"andare oltre i l nove". Per la loro 
scel ta la D trezJOne Generale segUtrà 
il duplice criterio : 
della richiesta dei singoli Confratel ­
li e della valutazione sulla loro itlo­
neil.à a questo campo di Missione. 
Ciò per non fare del " Progetto Ctna·· 
una "super miss tone··. LOn co r-; tc 
prefcrcn1.iali. 
Si parla anche delle in iziati ve che 
possono essere portate avantt in Ita­
lia, tra le quali quelle connesse con 

ti '\ 1u-;l'o ( t n est·. \le l corso del l !)l)() 

ì:: -..ww clahorata una proposta dt n ­
'\tstcmallonc del V1usco stesso. 
!n Ime. per quanto n guarda glt e,·cn­
tualt progetti dt '> tudto. Il P. Marint 
dà un tnd1Ci.l/HH1C generale -..ulla 
fun11nne che lo -..tud10 dov rebbe 
a\crc per no1 M io;s1onari: non r o­
trebhe L',.;cre uno '>tud•o semplice­
mente per acqu•o; •rc competen.t.a, per 
d i \Cntarc c<>pcrti m t.JUalche ambito: 
ti nostro studio c lun7ionale, al no­
li tro inserimento nel mondo in cui 
andwmo. c all'evangeltZ7az •one, 
per rcntlcrla "cmprc più adeguata a 
coloro n l u1 u rt\olgtamo. 

L'tncontro <;t chiude con l'au­
g:uno che l' impre-..a che 1\ta per ve­
dere la luce po..,sa cre<;cerc nella 
concord ia. nel la comunione e nella 
klkl tà c.l Ptano dt Dio. 

P Fabnzio Tosolint s.x 

MOT D'ORDRE: PRISE EN CHARGE 

La pnse en charge matéricllc 
étant l 'une des pnorités du Diocèsc 
de Yagoua, nous nous sommcs mt" 
avcc courage sur ceLte route sunout 
à Gobo. où !es chances d'y arri vcr 
sont un peu plus nombreuses quc 
dans Ics deux autres missions quc 
nous desservons. 

Dcpuis prattquemcnt drux dé-

cennic ... Ics communautés de vlllagc 
om pn-; l"habitude de cult iver des 
Lhamps L'Il Lommun qut dc..,atcnt 
donncr la po\Sibtl ité dl' répondre à 
ccrtains bcsom~ dc la peti te commu­
nauté y compris l'aide aux pauvre~. 

'\lou-; avons trouvé une sllua­
tit'n a-.; se; chaotiquc et bcaucoup de 
p.tlabrc' dan-.; Ics vt llages à propos 
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des revcnus de ce ll'avail commun 
qu1 éta1en1 so1gneuscment "gardés .. 
au villagc so i t par l es catéch1stes soli 
par d'aulJ'es notables qu1 ne man­
qualcnt pas d'en urer quelques pro­
fi ts ... 
La prem1ere acuon que nou!> avons 
rane a été une cspèce de guerre dé­
claréc: tout sera gardé à la Paroisse 
ctlcs responsables dc cct argent (ou 
b1en m il , arachides ... ) ne serom plus 
l es catéch1stes mats d 'aulJ'cs person­
nes choi!>tCS pour ce travall par la 
Lommunauté. Cc n est quc ce LLe an­
née quc nous pouvons dire ça} c:-.t ~ 

Dcputs, h.'s palabrcs om beau­
coup diminué. Dcs cornmunautés 
qut ava1c11L été complètemcm di­
'>pcrsccs à cau!>c dc cct ar!;,enL ont 

repns un pcu leur ' te communautal ­
rc et k lJ'avall. 
L n autrc pJ:-, cn U\'Unl a ~té tl\~\ 1gcr 

un~· c~pccc dc "budget pré' 1,1onncl" 
lat i par chaquc communauté. L e rc­
sponsable du champ commun. une 
lots quc le rcsultal tlu travall c·a l ~t 

t \OH I argcnt du w uon. so1t le m ti ou 
le'> JrJChl~k' récoltésl . r~unll tous 
LCU\ qutont partiCtpé au travail <ca­
hlcr d~,;., préscnccs a la mam~ ) pour 
tléLidcr la réparuuon dc cct argcnt. 

[l 'j a qualJ'C CUISSes à altmc.:n ­
LC.:r. L ncraassccommuncdu Scctcur. 
La Parotsse de Goho comprcnd ll'Oi s 
ScLLCurs géographtques avct une Ùl­

tamc dc peute ~.:ommunautés par 
Sccteur. Chaquc wmmunauté 'c:rsc 
une ccrwme somme une fot" par an 

pour le ll'avatl que le Sectcur a décl­
dé de trurc. 
L'ne "ca1ssc lormauon" pour l'a1de 
aux catéchl...,tcs et pour la lormation 
Llc tous ccux qut part11 .. 1pcnt aux réu­
nmn., di! formauon cn \ UC d'un ser­
' 1cc dan~ la communauté.La forma­
uon C:-,L dc ceLte man1èrc complètc­
mcnt pnl-.e cn charge. 

L a trOI'> Ièmc est la "ca tssc 
pour lc.:s pau\ n.~~ ·· du village. li n y a 
prC"I.JUC plus des gen ... qu1 '1enncnt 
d trcctcml.'nt pleurcr c.hct Ics pères. 
La quatncnw est la ''cals"-' pour la 
communauttS" pour Ics dl\ crscs né­
ll'S'ii té:. di.' la pcu tc communauté 
(Lr:HaJI tlu ~.. hamp, ::H..: hc.IL d'une ta­
bk. ). 
Le montant a "cr ... cr dan~ la LUISS<.' 
~..ommunt du Sectl'ur l'l dan-. IJ 
' \.a"'"" lormauon" élant prauquc­
lnuH ltx~ par le., rcspon"<!bb, du 
St· .. teur '>Oll par le Con~c JI Paro~'>­

, ,aJ. la communautL' lk \ili.J!!t' n':J 
qu ·~~ rl'par11r ~L' qut rl' ... ll' dJJh k.., 
dl'U\ autrc ... l:l t,..,c .... 

Cha~..unl.' dc.: ... cai ..... ~. .... J dt'' r~·­
-.pnn .... lhlc llk rlu, t'O plU\. dc' 
l~.mm~..~) qut ' lt'llOI.'lll j IJ Paro""'-' 
d~pll'>t:r ,·t r~.:ur,•r k' slllltlll t'' qu·ùn 
a dct:1dc cn Lommunauté !cn pnnct­
rc ... J tk dcpcn~cr. A ... h..tl.jUC tm ... un 
r~ç u kur t''>l d~ !t,· re com mc docu­
mcnt. 
'\ou:-. 'oudnon:-. qul' 2-3 t"ots p..II an 
l hal.juC LOmmunauL.; fass.:: une ··as­
't'lnhlél' ltn.tnll~fL •• l Ìtlc'd11\Cf'fC­

'J'ùll'>ablL\ r~..ndcnt ~..omJHC ,k 
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"leur·· argcnt, les documents à la 
mrun. ous vcnon!) seulcmcnt dc 
commcnccr. 
L' idée esi dane la gesuon commu ­
nautatre et la complète pnsc cn char­
gc dc la v te de la peutc communaULé 
avec une ouverture sur la v te du Scc­
teur. Qut, lut auss t, est appelé à dc­
ventr dc plus c n plus autonome: con­
:-.truction-,, réparauon::.. utillagc. lor­
mauon dc ccux qut font un travatl au 
ntveau de Scctcur .... cc sera ccttc 
caissc qui pourvo ira à tout cela. Le" 
gcns commencent à cntrcr dans celte 
pcr<;pcc ti vc. 

Le "dcnier du cultc ··et le" què­
tcs du dtmanche vom à la Parotssc 

rour k' .... cn i~·,·, g~nl.!raux. ~ 

compn' 1 r11.: :.mwr"c d ... pr• '~ cn 
chargc du pn:tr, 6/1 mtlk lranc, par 
an. pour k momcnt. 
C'e'L de cct.lr~t'rll yu on pr, nd au~'>l 
l'atdL mcrhu~lk qu, 1.1 PanH,,L 
Ùlmnc JU\ 2 anunat.:ur' tk la P.t­
nw;-.c, qut nnt un ,,·n lL1.. ll'.lllllliJ ­
uon cllalllll d llll ~\..Llt:llf L'l (L' l lJllli.?\ 

act•' .,,., pmtr ltlu tc la p,mll'>:o.C. Cct­
te atdl' lOII\lltuc une 'onunc dc prc­
'lJUC 200 rntlh: l rane .. par an. 
Il nou' ,~,.·mhlc quc la routl' csL tra­
cét-. Cw .... · ~.·um<>rntqu~: J1l.IIIICllJnL. 

J1CU à pcu llOU~ ~ Jffl\l'rtlllS. 

P A. Co/etto s.x 

AS A BROTHER AMONG BROTHERS .... 

It has bccn -U ycar<; '>t ncc l 
cnwrcd thc Xavcnan house of Hol­
ltston. l t was a M tSston Housc, l 
wantcd LO be a mtssionary. The Con­
grcgauon had couragc to opcn m thc 
States, yc1 1t had vocattons anù nec­
ded ltnam:tal mcan'i. Thc tnlttal 
loundauon opcncd Lhl! door Lo ~pc­
ctaltLcd prcparauon, ncw honzon'i, 
and ptonccred tnternattonali;attnn. 
Vaucan Il umes brought a 'ocauon 
cmts \.\htch thc l.JS lclt first. O"u 
thc ycars the LS '<avcn ans ga'c 
m m: h m dc(hCated 'iCrvtcc mno' all­
'c muau,cs. com.tantl} update ap­
proachc., 10 situauon ... dc!)ptte th~· 

Lrcm<?nduu .. ltn.mual co~h \dllLh Jt 
thaL tmll .. rt ~LI: d un IL\\ .. houldcr\. l 
takc m) ha 1 o Il LO a Il "'ho ga ve ~u 
much ol thl'J11'ch·ç-, Lll th~: l S f·oun 
d:Jll()11 thl Ulll!.!fll!illiOil Jllll lh c• 
L hurd1 

D,•,ptk tlll' ~ \ ~l·ar .. th-.r~: ..tre 
a rnaJùtll\ nl .\.1\~rt.uh \\ho ha'c 
not h,· c n t< IUt h cd .ll ali h~ thc L S 
C\pert<?nlt'. l hetr prolound unJ~:r­

~t:mding t'l Lhur "hrothcro; amnng 
hrmhcr, h ... r, "ru.1uccù LO thc \'Cr~ 
'oUL. L IO LI, lk..tr L lll. :-.~..:llllngl ~ IO):!IL,II 
hul li • L.Iil~ UOJU'LIIIahlc: ''\\C 111\ c 
:-.tcù mu, h Jnd rcù'l\ cd h n le ..... Lo-
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ok atthe tally 'ihec t for vrn.:auons. 

l have seen many moments, 
heard many obscrvations, wnnc~sed 
many ancmpLs LO JUdge thc US pro­
vince. Thcrç was the "nauonalt .:;tic 
moment" of the late s1xties .. whcn 
the Xavcrian~ were ·'accortling to 
~ome" ncver intcndcd by thc Foun­
dcr to be more than an Italian com­
muniLy, thcre was the Victnam war 
era when the US province of the 
Xaverians was accused becau..,e of 
:'\ixon '<; politica! tactics, there was 
the t ime of plentiful vocations when 
onl) thc US was down in numbcrs. 
There werc the expressed fcar-;: how 
[HOVIdc to r -.o many openmgs. necds 
for consolit1auon, cr ies for ~utba<.:ks 
t m someone else"-; yard). l would 
sa) th<JL lor -..ome 20+ ) ca r-. l ha ve 
tr1cd tn be ''a hroth er among hro­
thcr-, · hut al i tOo nftcn l anù my 
conlrèrcs 1n thc US prnvmcc havc 
h.::cn quc<>uoned. mterwgatcd. dc­
gradcd accu-.ed m ab-;enua. Judgcd. 
and hurdcned w1th unccrtamty be­
caU\l' of ncgauve ohsen auon.., ma­
dc hy · brother<;" 'A ho ha' c ncvcr 
hccn hcrc. nc\cr..,harcùourhurdens. 
ncver tn.::d LO truly undcrstand and 
<;uppon the1r brother.., herc. A native 
Amcncan provcrb -..tatc-.: ncvcr cri­
llCIIC anmher unul )llU huve wa lkcd 
a mdc m h1-. mocassms ... 

l have heard hundreds of ob­
scrvatlOns which l ma) c1tc on th1s 
mattcr. l rccen Li y hcard or numcrous 
remarks madc 1n more thJn onc 

country ahouL our r ighL LO ex i st. an d 
quesuons about the kas1biltty for 
confrèrcs to serve here. "Brothcr 
among brothers ... ?" Wc have ever 
tr1cd lO be "welcommg", we have 
cve r tncd to "be Xavcnans'' and LO 
remai n fa1thfu l t0 our chansm in dil ­
flcult umes and m a difficult naLion. 
l t surprises mc LO hear thaL confrèrcs 
are !>O busy with L11 e needs of thc 
r oor and local churches that they 
can ~i L in judgement on confrères 
w ho are as cqually bearing the heat 
of thc day withoutjudging mher are­
as of the .:ongn.:gation. 

l lm c thc congregation , l am 
conv1nccd Lhat we have a un1quc 
chan~m to -;hare, thc Founder, ho­
wcn'r. right l y tndiC<Hctl ~ome of our 
-;ccmmg dd'crt'> in the tc-,tamcnt lct­
tcr and in the 193 1 con-.titution'i. H.:: 
-.po!.. c nltcn and wc l l ol churit}, and 
10\·c '' "undcr ... tanding. !..md ..... docs 
not dwc ll on what 1s wrong ... has 
111111tlcss forbcarance". l often belle 
'e that wc Lalk abouL thc congrega­
unn becau'c we lovc tt. .. hencc ob­
"~·n auon' 'iuch a-. thosc wc havl· 
bee n -.ubjectctlto recenti } would ..;c­
~' 111 to wi tnc-;s our lovc for thc lamil} 
\\e -..h are. Howcver. l al ... o a m qulle 
aware that Xavcrians aL umes rcaù 
l m ie :md know lcss llbout thci r con­
l rèrcs 1 n other houscs. nt:vcr mi n d 1n 
other natiOn'i as far away a<; we 
m1ght he. 

Thc Xavcrians in the US arl' 
-:onv1nced of v\.hat the} are about, 
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willing to do Lhe1r bcst, do not que­
~tion the1r provmcwl existence, and 
have no 1ntenuon o f committlng 
.. han-kan "' evcn 1f olher ''brolhcr._·· 
may alrcady ha\e the sword ready 
for us to usc. 
Thc post Vau<.:an umes are di fficult. 
our numbers h:l\ e becn rcduccd by 
chotcc m the m1d-seventies, our 
concerns mcludc rcshufll ing or pro­
perues and programs m a very sere­
ne and pcaccful manner. We w1sh 
merely to be allowcd 10 work as 
·'brolhers among brolhers" wnhout 
the excess1ve ncgat ivism which ha~ 

markcd thesc 20+ ycars so that we 
ma} w1tness that lovc from fami ly 
wh1ch Lhe Founder spoke of which 
1s undcrstandtn1!. suppon1vc . kmd . 
JUSl. 

Sorry for thc .. sl ogo ·· but 
cnough 1s cnough. and " Comm1x'' IS 

commu n11y budding, and recllngs. 
C\en hun oncs, ~hou ld find Lheir ex­
prcs~tOn herc. Thanks t or l istening ... 
wc are sull ''brothers among bro­
thers·· and proud to be so. 

Fr. Robcrt S. vlaloney, s.x. 

UNA PASTORALE GIOVANILE A PADANG 

TuU1 sapp1amo come i l Papa 
Giovanni Paolo Il non perda occa­
<;lone per affermare che l 'av venire 
del l ' uomo, della nazione c della 
Ch1esa è nposto nella gioventù d1 
oggt. Ciò va le maggiormente per 
l" Indonesia, giOvane nazione di qua­
:.1 175 m11lom d1 abnanti , d1 cu1 d 
&-V'c sono g1ovant. 

Il gruppo studentesco cauollco 
P.M.K.R. I è preseme ed attivo fin 
dalla prcpar:v10ne dell'indipcndcn ­
La . .: huona tu l..t -.ua reazione nel 
1965 quando 1 wmunt ti tentarono 
d1 1mp..tùron1rS1 dl·l pOtere. Po1 1 pJr­
uu pollttcl vennero soppressi c coa­
gulau 1n tre grandi paruu, p1u 1 ml­
htan. 

;\on avendo p1u la punta della 
lancia lc1oè Il panno) , anche le or­
ganiu<woni cattol1che si trovarono 
spaesate c '>l ri fugiarono in un 'azio­
ne preuamcntc ccc le~1ale che pian 
p .ano spense l 'm te resse per il socia­
le c la polluca. Ora sembra si tenda 
verso una maggiOre dcmocrauna­
llone c tl Governo ~tesso spinge e 
a1uta per dar v1 ta nuo' a alle organlz­
LULIOni spcc1almcntc quelle giova­
ndt. 

In quc~to quadro nu1onale la 
Ch1esa Indones1ana ha 1nwato da 
c1rca 8 annt a pensare e ad organu­
;arc Cors1 d1 Jn1maL1one per anima­
ton g10vand1 a van ltvclli; a norga­
n1aare le CommisSIOni g10vanili in 

21 



22 COMMIX N. 11 

tutte le diocesi e a preparare mate­
riale per l'antmaLione e formatione 
degli ammaton. Così anche noa a 
Padang abbwmo maziato van sul i di 
formazaone e di anamatione gaova­
nile come, per esempw: n un, corsi, 
atuv ità vane in cua preghaera. dina­
mica di gruppo e diverumento si 
contemperano per lo sviluppo com­
pleto dell 'individuo. Sono sorti co­
sì: gruppa di preghacra e attività par­
rocchiali; gruppi sportivi c di amanti 
della natura. gruppi di studao e di 
discussione. 

L'idea sorta mazialmcnte sta 
ora davcntando realtà. Alcuna ragal­
zi che hanno partecipato a tali alla va­
Là 7-8 anni fa, ora ma aiUtano ad 
anamarc c dare torsa da furma11one. 
La "catena da anamaton .. che 10 so­
gnavo sa sta saturando. Raga111 da 3 
licco/magastralc, unavcrsnan c lavo­
raton ora sa ampcgnano cha per 1 
chacnchetta, chi per l'oratono dome­
nicale. chi per 1 ragan i delle Mcd1 e, 
chi per l'attavnà dea gaovana loro 
compagna. 

L'anno scor-;o 1 19X9) abbaamo 
manato a radunare gh unavcrsitan 
per una mes~ spccaaJe, co<>ì hanno 
comincaato ad appanrc gruppa da 
studenu cattolica delle vane facoltà. 
Tra le paù atta ve è quella da medacma 
che si volle preparare al i'Jatalc e alla 
Pasqua con due mma-nun. 

Speriamo di sviluppare mag­
gaormente quesu incontra amponan­
ussama, perché danno a questi ragaz­
L I la possabalità da conoscersi e di 
'ìenursa comunatà c non essere fago­
catau dalla maggaoran1a (90~) rnu­
sulmana. 

Atti\ ità -;pecifiche d i formatione 

1. Per giovana dai 16 ai 19 anni 
abbiamo preparato un corso con due 
tappe (due week-ends: (sabato serd 
c dorncnaca ). La pnma tappa ci porta 
a rincttcrc assacmc agli arnica sui 
tema: 
*«Chi Hmo io?» \a/ori t unicità; 
*«l o non sono solo»: \ avo an una 
famiglaJ. Quali 'iOno i maca rapporti 
ton a ~cn11on c 1 l ratei h'? Rlconcalaa­
IIOnc . 1 Programma della pnma tap­
pa). 

La ,c~;onda tappa comprende: 
'" r<fo f accio parre della Chiesa .. La 
maa Ch1~sa, la parrocc haa; che cosa 
-;ono ch1amato a fare? 
"' «l o VtiiO ùa I ndonesia» Che cosa 
facc ao c l hc cosa po..;so fare per cs­
o.;cr\.' ullk Jlla maa nanone·? 
"' «A lcune esercitauoni pr atiche 
Come programmare, come dangcr\. 
un raduno, come organat.tJrC una fe­
sta, un atti\ t Là. una recata. un dascor­
.,o. ccc. 

Lo ... copo: è 4ucllo da andavi­
duare c pot colravarc possahal a dc­
menta adatti a da\cntare prenO:!>t col­
laboraron e an1maton nelle parroc-
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chi e. 

2. Campo scuola per animalO­
ri: setùmana di eserciuwoni prati­
che. 
Si radunano i giovam dai 20 anni m 
su che hanno già esperienza di ani­
v ità per una setùmana. Oltre ad eser­
citazioni di animazione imparano il 
metodo e approfondiscono le moti­
vazioni cristiane c la spiritualità di 
un animatore. 

3. Corsi per studenù universi­
Lari: 
"' Corso per leaders (in tre tappe: 
fmora abbiamo realizzato solo la 
prima tappa, con lo scopo più prcL­
tamcme socio-poliùco); 
* Corso per giornalisti . 

4. 'Choice'. Movimento (per 
giovant dat 20 at 30 anni ), nato e 
legato al " Marriagc Encountcr". 
Vuole atutarc il giovane a fare la 
~celta di fondo che realizzerà nella 
sua vita, qualunque sia la sua voca­
tione. Scelta di fondo che è la scelta 
battesimale: quella di sentirsi pane 
d i un tutto, la pcrsuastone che ~tabi­
ltsce la nostra tdenttlà, non su ciò 
che st ha, ma su ciò che st è; non su 
quello che si fa e si realtzza, ma ~ul 
upo dt relaziOne che si ha con gli 
altri , nella mtsura in cui si prende 
parte e st sa far parte dei bisogni 
degli altrt. 
Il team è composto da: l sacerdote: 

2 coppie di spost; 2 giovani , (l suo­
ra). Si svolge nello spazto di un we­
ek-end (dal venerdì sera a domenica 
sera). 

5. Gruppo <.11 pregh1 era alla 
TaiLé. E' ancora picco lo ma la sua 
prescnt.a è tmponantc . Da questo 
gruppo è nata la "scuola doml.!nicalc 
popolare" . Alcun t gtOvani , la dome­
nica manma, raggiUngono con le lo­
ro motorcttc un palazLello della pe­
riferia di Padang sulla collina, radu­
nano 1 bambmi c fanno loro un po' 
di scuola c li fanno anche di vertire. 

6. Altre atltvtlà smgolan co­
mc: ti ··campcggto btbltco" oppure 
il ··sabato none con Gesù" , atuv1tà 
che p1ac.:ctono molto aglt adok scenu 
c che devono essere preparate molto 
bene per c~scrc ptacevoll cd educa­
tive. 

Il mi.! Lodo dialog1co-panec1pa­
u v o l.! d 1.!-;pcn cnt.talc non e sempre 
facile, ma et tiene svegli sulle e~ l ­

gcnzc dci g1ovan1 c de1 van gruppi . 

Bello. entusiasmante vedcr 
crescere- fionrc qucsu ragau i ve­
der m tabtltre le relazioni ron t loro 
famtliari , vedcrl t g1o to~amente 

pronti a donare ti loro tempo, la loro 
intelltgenta c le loro energ1c per glt 
altr1 ... 

P. Sandra Peccat1 s x. 
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LES COMMUNAUTES ECCLESIALES DE BASE 
- PERJPHERJE DE DOUALA-

l. Les idées directrices 

Le projct dcs CEBs que nous 
avons envisagé et lancé dans notre 
Paroisse depuis quelquc temps, veut 
s' inserire dans l'cffort de I' Eglise 
locale à la recherchc d ' une pastorale 
adaptée à n o tre milie u géographique 
et sociale (vi !Ics d ' Afrique). 
Camme on le connail, cettc option 
présente de nombre uscs possibilités 
bien iméressamcs: 

* de pctites communautés à taillc 
humaine, plus rratemclles; 
* formécs regulièrmcnt parla prière 
et la Parole de Dseu partagée; 
"' rapprochées dcs réalilés concrè tes 
de la vie auxque lles e lles sont regu-
1 ièrmcnt con t rontécs; 
* responsabilisécs davantage par 
des mmsstèrcs laics plus facilcmcm 
cxercés: 
* pour un tém01gnage et une annon­
ce affcctifs dans son propre milicu: 
* une soildanté concrète auprès des 
· dem1ers' ( pauvres et marginalisés); 
et une scnssbslité acuve pour la pro­
motion socsale et le développemem 
du milieu. 

2. Dans la pratique 

Après av01r compris et accepté 

tout cela. nous nous sommes lancé 
généreusement au travail pour re­
pondre à cct appel exigent du Sei­
gncur. L' impacte a été vite dur et l es 
difficultés nombrcuses et importan­
tes: 

* un milieu chréticn méfiant et me­
me contrarié par " !es changemcnts" 
de I' Eglise cn ces derniers temps; 
* une majorité de baplisés non di­
sposée à donner au Seigneur davan­
tage quc la petitc messe du Diman­
che; 
* le manquc d'animatcurs formés 
qui sachent rassemblcr autour d 'eux 
les chrétiens; 
* les horaircs très diffici lcs (le soir 
après le travail ) Cl !es licux dc ras­
scm blcment plut6 t genants ( mai ­
sons privées): 
* la mobiilté, la mé fiance et l ' indif­
férencc de vi lle (on ne se connait pas 
entrc voisins); 
"'le tribalisme, lesjalusies, l' assimi­
lauons aux sectes. l' incostance ... 

Mais l 'endurance et le courage 
dc ccs psonniers el surtout - nous le 
croyons - l'assistence de l'Esprit 
Samt, ont montré que cette cxpé­
rience est possiblc Cl QU 'elle est me­
me exaltantc; 
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a) un climat qui se transforme pro­
gressivement c t agréablemcm cntrc 
Ics mcmbres du groupe et dans le 
mi licu qui constate le séricux du té­
moignage; 
b) le goih du panagc et la découvcr­
tc de la Parole commc sourcc réel lc 
de vérné et de vie: 
c) l 'éveil de capacités msoupçonné­
es qut cnrichissent et qui dynami­
sem le groupe; 
d) le courage hcurcux d'une annon­
cc ouvcne et confortante; 
e) le rcspect, la sympathtc et l'imer­
pcllauon dcs chréticns et des habt­
Lants du quanier... 

On a finalc mcnt découvert 
qu' il est bicn possiblc: il est possiblc 
d 'aller contrc-courant si un est unis; 
il est possible de s'abandonncr au 
Seigneur et de s'ouvrir sincèrement 
aux frères come une vraie famille; il 
est possible de vivre intcn cmcm ct 
concrètemem notre foi au Chn st qui 
nous comble par son Esprit et no u ~ 

lait dcvcnir signcs dc I'Amour dc 
Di eu. 
Dteu est là, il nous ouvrc con.., tam ­
ment le chemin et il opère dcs mer­
vetlles ... 
Lcs Pcutes Communautés réguliè­
res et aCLives sont près d' une cin­
quamainc et d 'autres se préparcnt... 

3. Un nouveau pas en avant 

Au dcla de l 'emhusiasmc dc-.; 
débuts, on constate qu 'en réaltté 
nouc; ne sommes qu'au commencc-

mcnt d 'un long chemin et ce que 
nous vtvons et fa isons est cncore 
pcttLc chosc, ... mais l 'essenti cl c 'est 
quc nous avons désormais la certi tu­
dc 4u "il est le bon chemin indiqué 
par k Sctgncur. 
. ou-; nous proposons maintcnant un 
pas déct\ tl c n avant dans le doma me 
dcs mtnt'>tèrcs latcs et du dévcloppc­
mcnt. 

os pctttcs communautés en 
c ffct. m è mc si cl l es so n t placécs 
dans ks quarucrs, som encorc pres­
quc dcs stmples groupes dc prtère 
qu t s'appuient souvent cxcl ustve­
mcnt sur ks qualités dc l 'animatcur. 
Mais chacun dc nous a une richessc 
intérieurc et dcs qualiLés quc nous 
pouvons et nous dcvons valori scr 
pour l' intérèt du groupe et pour un 
scrvice plu'i efficace sur le principe 
dc l ' Egltsc corps du Christ. C'cM cc 
qu·on appclk. dans un langage d'E· 
g ltsc. Ics charismes. ou mmtstèrcs 
ou se rv tccs. 
Votctunc li ste dc ministèrcsqu' tl es t 
posstbk dc conltcr aux pcrsonnes 
Ics plus aptcs dc la communauté: 

al Senice de l'unité ou de la 
communion: c 'est le ministèrc pro­
prc à l ' antmatcur, qui ne do i t pas 
tout fatrc mats \:tre le signe de la 
communton; ti accueillc, il rasscm· 
blc, ti harmonise la parucipauon dc 
chacun. il coordonne toutc activité. 
I l est aus~t . pcut-ètre, la perso n ne la 
plus tndtquéc pour une ouverture oc· 
coumentquc. 
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b) Service de la Parole: par 
celui qu1 prépare. propose et <Ilde à 
comprcndrt: la Parok. it la partager. 
I l ne doit pa" trop parlcr mai~ plut6L 
cnc.:ouragcr la raniupal io n de (. ha­
cun et onenter l'échange au\ ffil''>'>:.t­

gc~ rlu<, Slgnd'icallf<> Cl à la pnèrc. l! 
pcuL au!-.si a1der l ' autrc il condu1rc à 
1our dc ròlc k dli.l loguc. 

c) Sen ice du chant : le rC> lc 
du chant dans la pnèrc Cl Jan~ l 'a.;;­
~cmblée C'i l Lrès •mponant parcc 
qu' !l tran met Joycuscmcm le mc:-­
sagc CL Il unll l'as-;cmblée Jans la 
louangc. 

d l Se n ice d es rn alades: re­
pré:-.cnt c la -;ohdanté <k Jé!>us avcc 
ccux qu1 ,onL dans l 'éprcuvc. La 
r cr-;onnc devra GtrC allcnuvc et rcn­
'iCJgncr régullèrcmcm le groupc: se 
rcndn.: présentc et sol llcllc r 1<1 pré­
..,.._ n..;c dc réLOnfort du groupc. Dan' 
Ics ca'> le.., plus graves on pcuL déct­
dcr un c 1ntcn cnuon dc secour..,. On 
do11 "'occuper auss1 Jcs VICU\ . dc.., 
mal.t<ks psychHJues Cl tic" hanth ca­
pés (rnémc !es non chréucns). 

e 1 ~e n ire de charite: Il .., a­
drcssc aux pauvrc-; cl margmaltsés 
dc LOULl' sone. lllautun grand amour 
11131'- 3US'>I d!SL féliOII l' l prudcn~_·e 

pour ne pas cncourager la parcs:-.c d 

11' pa!-> tane de ... préfert.:llc.:es. Le-. 
mo)cns uu groupe solll normall' ­
lnl'OI tre' peut::. Cl c .:-.L a ~·e n••eau 
qu un dun l1l)rmalt..mcnl JOtcr\l'111r. 
Un t ut1 '\.CI'>IOnndkmcm trrdngc r 

la ma1 son d ' une veuve, mscrire à 
l'éc.:o le un orphelin, couper le bms 
ou pui -;cr de 1\ •au pour un v1cux ... 

n Se n ice de la promotion <;O­

eia le t!l dé\.eloppement : l~ chréuen 
dn11 ~ tre présem ciano.; le conuté et vii 
cl cncouragcr. avcc le groupe et dans 
la hmlle du possible. 1oute acuon eL 
organ1sauon apte à promouvo1r la 
lr~11ernllé. la collaborauon cL la pro­
mol•on du bu~n commun. Par cxcm­
pk: cours dc l ormation dcs kmmcs. 
larmauc lam tltale, cour~ dc ranra­
ragc OU d' accompagnc mcnt dC'> 
~..·c.:ohc r-;, gardenc d 'enfants, routcs. 
l omamcs ... . 

gJ Service de la jeunesse: Ics 
JCuncs sonl souvent abandonné~ à 
eu>. mèmc::. et i l ~ n 'ont n t espacc, n i 
truclures. n t cm .. ouragcmcnt à s ·c>. ­

pmncr età :, épanoUir. \1\émc avcc 
tre!> pcu dc mo)ens on peut t:we 
hcaucoup pour soutenir lcurs é1udcs. 
kur~ lo 1 ~ 1r~ ctlcurs rcnconlrcs d'é 
ch angl' cl dc lormat ion. 
\ 8 Le1 pcnonnes chur~tees de CL s 
1en 11 e.1 ne tranulleront pu:; seui n 
nw11 .lttmuleront [es autre1 dan.\ le1 
dommn1 s qw lc.ur sont ranfies. 

..J . Remarq ues généra les 

Pour nous cm:ouragcr re<. ipro­
qucnh.:nt JJn:- LC chcn11n et pour en­
d>ura~L·r d· Jutrc-.;. nous Jcmandon' 
a diLtlJUI.! Communaulé dc BJsc dc 
rtdl~cr un pelli rappon éLrll !>Ur ...a 
'-llll,lll\Ht, , n mclWnt Ll1 reltLI "'' 
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expéricnces positives et les tnitiati­
vcs les plus intéressantes. 
Lcs coti~uons sont bannies de nos 
Communautés dc Base; clles met­
tent mal à l 'aise et créent des diffi­
cultés entre les membres et clles cn­
traìncnt un cenai n esprit domi né par 
l'argcnt, qUJ n'est pas chrétien. En 
cas dc nécessité pour un sccours. on 
organ1se occasionncllcmcnt une 
quètc spontanée (non obligatoire) 
sclon Ics possibilités ponctucllcs dc 
chacun. 
Lcs protestants et n' impone quel 
frèrc sont les bienvcnus dans nos 

rencontres à condition d 'évllcr soi­
gneuscmcnt toutc polémiquc et tou­
te sorte dc trouble. Ils ne seront pas 
rcsponsables dcs Communautés de 
Base putsquc le responsablc rcpré­
sentc le Curé. 
Les rcncon trcs dc format1on dcs anJ­
matcurs auront licu ùésormai'> dc 
pn~ f~'n.' lll:l' par Chapcllc et on rap­
pcllc au\ an imatcurs la partJCipauon 
à la tormauon dcs Jaics et l ' ull lisa­
tion de LOUL moyen dc formation a 
leur d• ~pos 1ti on . 

L 'Equipe S.X. d'Oyak 

IL VOLTO DELL'ALTRO- EDUCARE ALLA 
DIFFERENZA 

fil 29q Com·e~no no:wnole del CE.\1 1 

Il Centro di Educat.ione alla 
M ond1ali tà ha dedicato quc:-t'anno 
il suo tradizionale conwgno esti \ o 
a «11-.olto dell ' altro. Educarci al­
la differenza>> (Assisi 2-l-28 ago­
sto). 
La scelta del tema, ù1 viva auuall ta. 
la presenza di intcllenuali e tcsumo­
nl d'ecceziOne. conosciUti sul piano 
lntcrnat.ionale, c la consueta «sete>• 
da parte di insegnanti cd educaton , 
di punti di riferimento significativi, 
hanno fatto sì che il convegno d1 
Ass1s1, alquanto affollato (più d1 3)0 
partcc1panu, per lo più g1ovan1), -..1 
'>la n velato un momento ùav\cro Jl-

t o d1 n lle-..:-.lone '>Ui nuov1 scena n 
de Il \:dtH:at lonc alla pa..:e, alla mon­
dli.ll itil c aii J ~olldari ctà fra i popoli. 

Due personalltà. in parucola­
re. hanno ùommato la scena, pur se 
in man1cra dl\ersa c \anamcntc re­
cepi ta da1 pr.:scnu: Emmanuel L~v l ­

nas, Il grande filosofo lituano-fran ­
ce~c che ha ùcdicato la maggior par­
te ùella sua lunga rinessionc al mo­
uvo del «volto dell 'altro» come 
punto tll partcnt.a d1 ogni etica cre­
ùtbll.:: c Bruno Hussar, fondaLorc 
del\ 11lagg10 d1 'c\ é Shalom- Wahat 
;ls-~alam, a mcLà -,trada tra Te l A\ IV 
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c Geru<;alcmme. in cut ebrei c arabt, 
nonostante tutto, vivono pactfica­
mente a'\sicme. 
Lévinas ha traucggiato. ancora una 
volta, i punti essenziali del •;uo pcn­
stcro: una proposta educativa nuova 
può '\Caturirc dalla scoperta dell'al ­
tro, in tutta la sua «diffcrt nta ... co­
me valore, risorsa c dintto; c un 'e­
ducazione coerente potrà nascere 
solo dal passaggio graduale c consa­
pevole dal tempo dell'Essere della 
metafisica c dcll'Umancsimo del 
soggetto (qucllt che abbtamo cono­
sciuto fino ad oggi) aii 'Umancsimo 
dell'altro uomo (Lutto da costruire, 
meta augurabile del Tcrto millen­
nio). «L'altro è un prossimo, propno 
10 questo appello alla mia rcsponsa­
btlit.à, attraverso ti volto che mi con­
voca, che m i domanda, che m i recla­
ma», ha ripetuto ad Assisi Lévinas, 
facendo eco a sue posiLtoni ormai 
c lassiche; «il volto dell'altro è trac­
cia dell 'infinito, presenza unica e 
assoluta, propno per la sua mtrinse­
ca nudilà»: c l 'etica del volto è l'e­
spressione con cut è possibtlc rias­
<;umere i mtei atteggiamcnu di re­
sponsabililà {soltdarielà. accoglicn­
/a, compagma, ... ) nei confronti del ­
l 'altro. 

La sera stessa della con fcrcnza 
del filosofo lituano, è stata la volta 
dt Hussar, un altro ebreo c msicmc 
religioso domemcano: la sua testi­
monianza si è ri velata toccante, oltre 
che convi ncente. tesa a dclmcarc la 
~tona, 1 problcmt c le prospclll\è 

future dt ccNevé Shalom». l'Oa'ìl 
della Pace (secondo l'espressione dt 
I sa1a 12, 18) abitata attualmente da 
una settantina d1 pero;one, che c;olo 
recentemente hanno ottenuto dal go­
verno 1sracliano lo 'statue;' ufficiale 
di '' vi llaggiO». 
E ' \La ta l' occa-.10nc per lanciare una 
campagna nanonalc d1 <;Oiidanctà 10 

favore di «Nevé Shalom», promos...a 
da «CEM -M ondtalità», alla quale 
hanno gtà aderito d t versi gruppi. 
movimcnu c n vtstc: campagna che 
intende non solo raccogliere i fondi 
affinché I'Oao;i della Pace prosegua 
la ... ua cslstcnta, ma anche farla co­
noscere maggiormente nel nostro 
paese c, m parucolare, dtffontlcrc 
l'c<,pc rlcnza della «Scuola della Pa­
CC>•. Da dtversl annt , tnfalll, \lcvé 
Shalom i: l'umco luogo 10 Israele 
dow bambini arabi cd ebrei sono 
educali insieme. e imparano Sta l 'a­
rabo Lhc l'cbra1co. «Super:uc l"nllc 
c prcg1udtzi ormai 10cancrcnllt i': .h­

~a i arduO>>, ha ribadito Hussar M a 
l'ambit ionc della «Scuola della Pa­
ce>> è di contributrc a preparare una 
nuova generaz ione di cntadint ebrei 
cd arab1, matun c rcspon<;abth, ca­
paci d1 l iberarst dat mni c dalle ma­
nipolationi poli tiche provenienti 
dall 'c-;tcrno. per ri solvere i loro pro 
blcm1 10 spin to di tlta logo, e puntare 
davvero alla rea l inanonc di uno 
«shalom •>, cosa d1 cu1 i più annant 
appaiono oggt totalmente mcapac1. 

AILn , naturalmente, -;ono '>t:lll 
i mllmcnu foru del Convegno d1 A'-
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s•s• (i l 29° della serie, per (<CEM » 
nato quas1 50 anni fa, m tempo d• 
guerra ... ), dm dodjc i laboralOn che 
hanno -.penmentalO e discusso tec­
niche di educaz1one conv•vwk. alla 
tavola rotonda interculturale, m l:Ul 

hanno prc<,o la parola giovan• •·alt n ·• 
che g•à da qualche tempo v1vono nel 
nostro paese: un brasiliano, un ~:n­
trco c un 1ndiano. Tecniche che stan­
no diventando patrimonio di molti 
educatori, dentro e fuori della scuo­
la: la fiaba come strumento di for ­
mazione alla d•fferen.la, il (< teatrolo­
rum », trammg antirazzisti, g•och• d1 
-;1mula7ione e di coopcrallone, p,,_ 

comOtriCità, una v isione rinnovata 
del~" insegnamento della geograf1a. 
Il Convegno i è sign •ficauvam~:nte 

conclu\O (ma si può davvc•o concl u­
dere un convegno del genere?) con 
un happcning-drammati//allonc 

una grandi.' l w ba metafonca che rac­
conwva d• un paese m cu1 tutti gli 
al1nanu pona,ano -;empre la ma­
\Chera. c m·~ ... uno ave\'a mat visto i l 
volto ,ktral tro. c in cu1. progres•a­
vam~·nt~·. l pr~' I! IUdi;i rapprl''>Cnl.all 
dalle ma..,dwrc 'cm' :m o a L adere. 
dopo J\ ~·r ' upcrate le prove da VI n­
c~: re m gruppo collettivamcntl'. 
Per m' 1ar-;1 a di\Cntare. nella quou­
d iannà, dc1 costruttori d i pace c di 
utop1a. con1nhucndo con questo mi­
nuscolo o,;t·gno a trasformare i vcnu 
d 1 guerra l' di odio. tanLO d illusi nel 
corso dc Il' l''>Latc. 111 una plancwria c 
nL't'l'\"lfla 'i cv~ Shalom ''· 

Prof. Brunetto Salvarant 

Membro della 
Consulta NaziOnale del CEM 

A PROPOSITO DI RIDIMENSIONAMENTO 

Mi congratulo con voi per l'ul ­
umo numero di Comm1x (l . 7). lo 
leggo -;empre tutto con molto gu ... to 

c g101a perché "ento v1c ina tutta In 
congregaz•one e 1 mie~ fratcll• che 
tnbolano per il Regno d1 D io. 1n 

mc110 a tante difficol tà, con c lim• ~· 
problem• tanto dtttìcllt ... Brav1! 
'via una parucolarc g10ia ho appuntt> 
provato leggendo ctò che la Dire lio­
ne Cicn~:rale ha proposto alla Reg•o­
nc Italiana c1rca la snuanonc •ttuak 

~: il camh10 dll' 'oi della Dlfe11onc 
(ì.:nerak menctc Improrogabile. 
1 '~·th Commi\'-· 7. pag 171. \Ycte 
ral!mnt' Su tuua la linea avete ra­
giOne L' 10 dirCI "finalmente qualcu­
no prm vt·de a risistemare questo 
c k l ante che l' la reg•onc naltana ·• 
con tanu prohlcm1 che d1pcndono 
tant~· 'oltl' 'o lo dall'attaccamento 
alln statu quo 111\'CCC d1 e-;,~·r~,; ~~~ ~~ 

d1 Abr,uno m ~·ammmo va ... o Il m~: 

ghu ~· il m~·no di ... pcmho~o. Br:1v1' 
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Leggendo non credevo at mtct oc­
ch t: d1u.:vo tra me " ma guarda che 
cnergta c 1..he sulc bel chtaro nel 
proporre una p1sta dJ dt~cus-.ione~ ··. 

\Ila sopratLuLLO che m• ha tremenda­
mente bène 1mprcss10nato ~ d -,enu­
re che cap1 v o quello che pen--a\ ate 
1.. che volevate d tre: m1 ')Ono abttuato 
1 n quc-.u dccennt post.conu l1art a 
leggere sempre documcnu dove 
'' tuuo andava bene però andava an­
L h e male·· ... " tutti sanu m IS'> IOnan 
1''emplan su tutla la lmca .. però hl­
"ogna\a r1lormare' c naturalmente 
non~~ '>l'Oliva ma1 d1rc ~..-oncrctamen­
h.' "u l h~. ~..-osa bisognava r11'ormare 
l'IL ... mt Laplle -.pero! 

Il voqro Ji,cor'>O Llht ltncarc . 
l.lhl lll11tlC 1.' CO'ol tllUJllllUlO 111 1 C 

p t a, tUliJ lll1llll'rt <l m l'Oli.! . \li r \ 1.'· 

nuto 111 llk'11ll' un ept'>txltO J\ venuto 
dur<.~ ntc tlm11l primoLUT'>O al Collc­
l!tll 'P~H.!nnl11. Eu morto PJolo \ I cd 
,• ra t;IHl d,·uo Cì10\Jillll Paolo l 
ti'Jpa L ul.. talll). al ~..- or-,o c·aa un 
llll,..,lonattll dte aveva una cn\l 'pa­
' enl1h.l1.' p<HI.tv·amo ... pc ... ..;o atutan­
lhx:i .. ,\vcva pcr-.o la ltdlll:ta ed era 
.tbha-.L..trtJ.t J ... ,an tto .ti punto lhc lo 
lhtam.1v~• Lutero ..... Andammoalla 
-.eLomiJ ud1en1a g~.· r11oralc Jt Papa 
Luuan t c ali uscita quel gJOv,tne 
lllls'>lonano ~..ra tullo lOntcmo: Ho 
~. apllo Lutto quello dtc Il papa ha 
dello ... " cd era LOSÌ kltct• c ra..,scrc­
n.llo nel vctkre che ti papa abbando­
O<J\a la d1pk>mana. pa parlare LOI 

cuore 111 mano ... avevamo deCI'iO 
tullt c due dt andare ad abbonarci 
ali'O~~cr-.atorc Romano perché 11-
nalmcmr s1 capiva c1ò che ti papa 
d1ccva ... Vcnu g•orn1 p1ù tard1 ti Pa­
pa l uuan1 morì. Quel confratello 
non lo m 1Jt p1ù . 

La vo~tra proposta alla reg1onc 
i1al1ana c .,plcnd1da soprallullo per­
ché avendo presentato la vostra pro­
po~ta cd <.tvcndola co~ 1 bene prcsen­
taw, mouvata c con~.:rcU1 Lata, alla 
t tnl! v1 melle te 111 d1spartc e la:-.ctate 
a loro d1 dct.:1dere. Ma è CO'>Ì bello c 
'>l:mplu.:e dec tdcre quando '>l sa c10 
~. hc ti tratcllo al .. , eruce" pcn')a c 
dcs1tkra .. ! 
D1 quC'>lO v1 nngruno 1. aggJUn go 
una ~.o ... a d1c to rse rn 1 rovtnera: per 
quanlll n guarda ti rtdtmen.,lona­
memo della nostra pre ... cnla, 10 IX n­
'o che /elanno potrcbhc bcni ... ,Hno 
llllhl' non c-,,erc l: '1 ho IJ\oralll ~..· 

... udato n1a non ,o propno ~.-h~.· uh..t 
~.·1 "'a~pclll da quelle! LOna ... Le mn 
Il\ attnlll non ve k d1co n\a COSI -.e m 
pllu'nt~.·nt~.· ,c 10 tos'>l ,eJuto al LJ 

p1wlu dd la rcg1one 1taltana e rn1 dn­
m..tnda-;~~:ro da Jovc \.Oilllnuarc a 
rttltm~..-n,HHla rc la nostra rt'g1onc, 10 
proporrei d.t Zcl<.~nno, L pcn-,o i. hc 
non Il\ l termerc1 lì . 'on tn\1'110 pa­
dlé g1a '>CillO arnvarrn1 1 -..ts')l -,ulla 
... ch lt'rta ~..· prctcnst..:o non monrc la­
pidato .! 

P Gi1ocppe f'wlll ·'-t. 
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NON METIIAMO IL CARRO DAVANTI Al BUOI... 

Spero che m un Lempo m cu1 
non -.1 vedono più né carn né buo1. 
questa e-;pressione proverb1alc n e­
sca ancora a trasmettere l'idea che 
essa conuene e ctoè ti pencolo d1 
1nverure l 'ordine delle cose scam­
hlando la causa con l 'effetto o- se s1 
vuole - la malattia con i suoi sintomi. 

Seguendo in queste sc tllmanl.! 
i d1balllti smodati per quel poco che 
la sala-stampa vaticana lo consente. 
ho avuto l 'impressione che la dl­
... ~.-u~'i i Onc sulla formaz1one del prete 
ogg1 '> l l im1LJ ai s1ntom1 d~ l fenome­
no. alle conscguenLe - per nulla pta­
ccvoh o tra\curablh- ma pur scmpr~ 
el fett1 d1 una s1tuaz1one che doueh­
he c-;-.cre alf rontat.a direttamente c 
'cn1a attendere troppo. Quello che e 
111 g1oco mfatti è una sltUa710nc che 
s1 la pii:1 grave ogni giorno che passa : 
s1 pensi alle molte comun ità che 
non hanno p1ù la celebraz1one cuca­
n '\l l ca c l ' ass1stenza del sacerdote se 
non poche volte all 'anno. al con,c:­
~ul·nte f1onre e imperversare d1 sétte 
pmtc.:stanu. alla progress1va scnsua­
nl71a710ne della attuale generano­
ne. Non mi riferisco solo all'Amen­
ca La11na o all'A frica. 
La nflcss10ne smodale sulla ... tan­
chclla del clero, sulla d1saffenonc 
c -.u lla drammatica dimmu1ionc del­
le \ oc.::1nom non può essere c;ottov a 

lutata c· un l alto che dal C'onc ll1o a 
qul \ l t parte la cns1 del clero è anda­
ta cresu~ndo c non servono c~ ne sta­
lhttchc nu ... ultcatone a far crectae 
che ,l ... ta 111 lasc d1 su~ramcnto. 

Il n dotto numero del t kro, 
propno la dove la popolaLione sta 
crescendo raptdamentc d1 numero, 
costnnge 1 sélcerdotl a ndurre la pro­
prta atttv11à all'ammlnlstra,ionc 
frcllolo'J l' poco costrull1va de1 -;a 
crament1. lasc1ando ognt tltscorso 
..,ulla l nrrnatllmc del laica10, sulla 
preparJ/ 1nnc <k 1 collaboraton. -;ulla 
l ormJnonc de1 futur i ... accrdou a 
tcmp1 n11.:11ort che tuttavia non s1 
\c dono an~\lra -;puntare all' Ortllon­
te del luturo 1mmediato. Suonano 
ahha\t.Jnta rcton thc - quando non 
c1n1chL - le csorlélt.JOlll alla forma­
/ IOnl' JWimanente ed anche gl1 1nv11i 
alla 'anttlà ~acerdot.ale, alla collabo­
ranonc nel prl!sbiteno che ma1 ne 
,ce ,1 trmar..,l. alla -;oltdanetà con 
un..t popniMJonc che il prete non rtL­

c;ce a cono..,cere , preso com·~ dal­
l urcenta d1 correre a destra per n­
"ponderc ad un appello o a <;tntstra 
per ccle hrare una festa o sosutu1re 
un conlratdlo che è venuto meno E 
non va duncnucato Il fatto che non 
poch1 'acl·rdou 1nvecc dt lavorare 
ne Ila pa:-torale. sono occupati tn 

comp111 che potrebhero deCI'<lmt·nte 
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essere lasciati ai laici e che comun­
que non sono così urgenti, ma solo 
più gratificanti del ministero pasto­
rale diretto, come lamentava Grego­
rio Magno a suo tempo quando par­
lava del grande numero di preti che 
"Non compiono le opere che il/oro 
ufftcio compo rta" (Uff.lctt.sab. 
XXVII). Niente di nuovo ... 

Ma non si affronta veramente 
il problema della forma"ione sacer­
dotale e delle sue modalil.à migliori 
e ptù efficaci finché non ct si pone 
la domanda cruciale e decisiva: Per­
ché questa chiesa non attira ptù le 
vocaziom dei giovani dt oggi? E' 
cambtata la chiesa o la gente d'oggi? 
Come mai questa chtesa così presen­
te sulla scena del mondo, sugli 
.;;chemu della TV, che sembra racco­
gl iere e smuovere le folle delle gran­
di occasioni , quando ti ~uo leader 
cansmatico le va a vtsttare, non ne­
sce a trovare poi delle persone che "' 
impegnano ad assumerne ti mmtstc 
ro m modo permanente? 
E" una domanda che mi pongo anche 
per ciò che riguarda la mtsstonc e il 
nostro Istituto. A me sembra misltfi­
catono prendersela soprattutto con 
Il mondo d 'oggi (non siamo forse 
noi stessi? ), con la secolanzzano­
ne, con l ' irresponsabilt l.à dei genno­
n e dci fig li, con quella det teologi, 
col cel ibato che sarebbe impossibile 
o Incomprensibile per la nostra ge­
nerazione sprofondata ne li' edoni­
smo. 
Sicuramente queste ragtOnt saranno 

c sono di fatto presenti, ma personal­
mente credo che sia la chiesa in se 
stc~sa- cd anche la famiglia religio­
sa e miSSionaria- che non ha più la 
forza di attrazione, che deve essere 
nformata, che deve convertirsi alla 
sua vera natura di popolo di DIO, di 
corpo di C n sto, di tempio dello Spi­
rito. Mi pare mutile e forse anche 
fuorviante organizzare la pastorale 
delle vocanont e la preghiera per le 
vocazioni se nello stesso tempo c 
con altrettanta convinzione non si 
promuove la nforma della chiesa. 
Non è solo questione di un celtbato 
dtfficile e incomprensibile, che ol­
tretutto è spesso presentato nella sua 
cancatura, di un 'astinenta fredda c 
calcolata che nulla ha da spartire con 
il calore dcii ' amore che dovrebbe 
te umoniarc. Il vero nodo del pro­
bkma c un altro, è nella coeren;a c 
nella tcsumon1anza d1 una ch1esa 
aperta al mondo, d1 una chiesa che 
non cerca ... e <;tessa e la propna so­
pravvtvcnta, ma il bene c la salvc"­
ta ùc l mnndo: th una ch1c'\a l ibera da 
ogni torma ÙI potere c di pnvtlcgio; 
d1 una t:htcsa d1 discepolt c di profe­
ll . Ftnché ctò non è chtaro, la bene 
il Papa ad c Lluderc ti celibato dal ­
l ' agenda det lavori sinodalt. 

Molu t!)lltuu hanno comincta­
to a cercare vocat.ioni dove esse so­
no numcro,c. Va bene, ma che offro ­
no loro quando queste vengono in 
Occtdcnte 1 Spesso esse vengono 
raccolLe ptù per salvare l ' isututo che· 
per lare la mtsslonc, ptu per salvare 
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la struuura Lhe per ti bene della dw.:­
sa e del mondo. Sar:.t allora male 
mternallonah11arc gl 1 tsutuu .> \;c­
anche per 'ogno. ma ancora una \O l 
t.a non melllamo Il carro davanu a1 

bu01. Ctò che dcv·c:-scrc tatto. prt 
ma dt tutto, è rinnovare la \ trullura . 
vivere profondamente Il mtstcro d1 
grazta che ne -;ta alla hasc, essere 
rigorost nella cocrenw l' reall11arc 
tulle 4uclle bclleaffermat.ioni che '>l 
trovano nel Concilio, nelle co~utu­
t.iom, ne1 dtscor~i uffic1all cu1, m 
caso contrario, nc~-;uno presterà p1u 
ancnLionc. 
Non manca la gcnerostlà nc1 giovani 
del nostro tempo; mancano ragioni 
\·alide, concrete c comprcnstbll1 per 
'ipcndcre la propna \ tt.a c consauar­
la a 010; mancano modelli. reali t' 

contemporanee mancano -,pali d1 
realiLLé.li.IOne diVCr!> l dagli atlUJI I 
che <;ono Il fruuo p1ù delhi p1gf1/ld 
pastorale che della ntles-.ton.:: c dd­
la \peran;a rastoralc. 

Vagito lm1rc con un apologo 
C'era una volta in una cmadina eli 
4uesto mondo un C' lub eli anuca ton 
da11onc. tamoso pl' T 1 ~uo1 radun1 
che s1 ch1amava d · Cluh dct Buon­
gustai .. : buono era l 'ambtenle. stm­
pauchc c -;1gnonlt k compagn11.'. ~.:c 
ccllcnult consumanom. Dopo mo l ­
li ann1 da lla -;ua tondallonc ancora 
se ne parlava LOn nost.algtco entusia­
smo t' la prma ne aano le molte 
lotcHualtc l.hc tappcuavano lcnc­
ralmentc k sue pareu J.rm:ch1te dc1 
p•tt bGt nnm1 dell'arte <Idio ,pon 

dclb poltuca locale c nclL!onale. VIa 
da quulch~ tl!mpo s1 stava producen­
do un tcnomeno dt progress1va de­
gr..tt.fallonc t' d1~alk11one : la c lien­
te la ~ ~ as~otugltava c 1nvcc( htava in 
modo rrcoccupante La dtrezJOne 
Llcl Club 'il nun1 una scru per esami­
nare la snua1 H mc. fare la dtagnost c 
l-C rear~..· la wrup1a. St dovette ammet­
tere che la qualllà del cibo era sca­
dut:J gra11c all ' mtrodut.ione del fast 
tomi. che l'orchc~tra era st.ata ma­
lauguratamcntc '>O'>lltuna con un po­
tenti.. ~~,t~..·ma clcuronlco, che non 
d.l\a p1u quella ·ambtcmc' calda e 
affascm..tnte. dll.' k cunvcrsallont 
erano diventate monopolio di poche 
p~..r-..on~..· .ntcoratc ccc~..·o;s lvamcnte al 
p..t ... ..,ato c d1 un un1La rnatnce politi­
ca l prol'liVIfl del Club cercarono 
an..:hc una tcrap1a a van ltvcllt c 
tcnipt. d.nc un nuovo look al locale. 
un po' 1-.ltlh·~.. un po tutunc;ucoper 
lOlliCillaTl' lll lll . C:llllb tarc la gc<>LIO· 
ne. mcnc r~.· un'1n'\er;1nnc -.ul gtor­
nak h:alc c 'iUI p1u d1llu ~1 g1ornal i 
nanonalt. Ma 1!11 cll l'lll non si vide­
ro. Qualche g1nvanc venne a vedere 
l' nma-..l' . ..:creando cl1 lnterl.'o;;saro;;i al 
Cluh cd .11 -;uo l ' habllu'-'s' ma po1 
non 'l fl:c..• p1 ì1 nvcderc. Ln g1orno 
un l.''>ponentc 10 '1-;ta d~..· l Club st 
la~,· ~o \tUl'l,!lrc una f tl1pp1ca contro 
l lll'Cn'>lbtliJà artl<>llca c culturale 
dc1 g1o•an1 "hc non appreaavano ti 
Club L k .;ue offerte, con tl solo 
n ... ull..tto d1 perder.: anche i pocht 
povam chL' avevano ancora la per­
.;cvLran;a 1..' la pall~..'n;a di venire. 
ln tine il J11LI VL'Cthto d\'1 Club uno 
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che aveva seguito tutta la sua storia 
nei tempi buoni e meno buoni, ven­
ne fuori con questa proposta: "Rin­
noviamo noi le nostre amicizie, ac­
costiamo personalmente i potenziali 
membri del Club, mostriamo loro 
che siamo davvero una compagnia 
s impatica e attraente. Andiamo ma­
gari ad aprire un nuovo Club là dove 
ci sono molti giovani, dove essi fre­
quentano le discoteche e offriamo 

loro la nostra amicizia ... Chissà?". 
La storia racconta che il Club si rin­
novò e nuova gente venne a popolar­
lo. La storia è fin troppo chiara. li 
futuro è sì ne i nuovi membri, ma 
questi suppongono una reale rifor­
ma dell ' istituzione, non delle belle 
parole ed ancor meno delle mistifi­
cazioni. 

Gabriele Ferrari s.x 

MISSIONE: 
IRRADIAZIONE DI UNA REALTA' VISSUTA 

La leuera della Direzione Ge­
nerale su «Esigenze della nostra 
vocazione missionaria» offre uno 
stimolo opportuno in questo mo­
mento storico carauerin:ato o v un· 
que dalla ricerca di una rinnovata 
autenucttà. La leuura del testo scor­
re lisc ia c i contenuti sono ovvi t. Ad 
un certo punto io ho avvertito un 
dubbio che è andato ere cendo: mi è 
sembrato che qualcosa dt importan­
te vi rimanesse tabù. Finché in fondo 
ho trovato una frase che ha spezzato 
il dubbio. Eccola: «fl nostro essere 
non è precisamente ciò che già sia­
mo, ma ciò che siamo chiamati a 
diventare. La vocazione è la voce 
che chiama ciascuno al suo essere 
autentico. La vocazione alla missio­
ne prima di essere un fare e un dare 
ai fratelli ... è un ricevere da Dio , un 

unirsi a lui. un perdere se stesso per 
appartenere totalmente a lui e al suo 
Regno. E non è solo un ricevere un 
qualche compito dafare; è un rice­
vere la propria identità originale ... >> 

( -l7). 

Nella Chtesa alcune congrega­
zioni relig iose sono nate come cari ­
sma di spiritualità: ossia si caratte· 
nuano per un modo particolare di 
essere, di rapportarsi con Dio, con 
g li uomini ed il creato .. Per esempio, 
i Francescani. rn queste congrega­
.doni i membri possono svolgere le 
attività più svariate e opposte, per­
ché c iò che lega non è l'attività, ma 
l'unico modo di essere. Altre con­
gregazioni - compresa la nostra -
sono nate attorno ad un carisma der 
fare: una particolare attività da svo l-
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gl!re nella Chtesa. Nel nostro caso~ 
la mtsstone 'ad gentes . 
Questo dtscorso non stgmftca che 
not stamo <;enza sptrtlualllà, ma 
semplicemente che l'eptcentro ca­
rallenLZante è <.lato dall'awvna 
ptuuosto che dalla spmtualnà. ~k n­
tre 1 Francescam sono t.alt per l un t­
ca sptntualnà, pur svolgendo a tu v t­
Là opposte, noi siamo talt andando t n 
mtc;sionc, pur avendo com porta­
menti spirituali dtversi. 

Nel voruce deglt auuah cam­
biamenti storici sempre più n<>ulta 
necessano che anche le congrega­
t tOnt ùt atuvnà apostolica tndivtdui­
no ti perno sp1ntuale che le v1vifica 
e le untscc. Ctò, che cosa comporta 
pa nm? E' c1ò che la lettera della 
Dtreztone Generale abbo11a 4ua c 
là, ma per mc in modo non C\ idcntc 
Forse doveva meuere all'mwo la 
frase "ulla vocaztone collocata nella 
concluSIOne (47) C SOpra Cllàta. S~ 
l'avesse tatto, qualcosa sarl'bbl' 
cambiato nel testo. 
La voca7ione mtssionana concepila 
u)me un ·'nce,ere la propria tdcnutà 
nngtnale" comporta l'imporUtnta 
v naie ùcll' a spello mona.suco nella 
'tta d t ognt mtsstonario. La mona­
... ucttà del cammmo crisuano è stata 
abbondantemente ndoua e, forse , 
dtmenucata nella storia della Chte­
sa l monact furono ndotti ad ecce­
t.lonc c, forse, ad eccentncttà ùt ai­
Lunt. Invece l'aspetto mona uco 
cosutuuvo della persona dt Gcsu 
Cristo. Il monaco è colui che vive 

uel frammento ~•lennoso della vna 
l untr.a dtlulloe l'armonta un t versa­
le tram t te la fede, la spcrar11a c la 
car tw \lt ha lauo tmpresstone che 
ti P G tbr!dc Ferran nel suo ulltmo 
rtllro pnxhLalo tn C.1~ \1adre (4 
nO\ l lXX J Jbbta ~e ho comL tema 
. ti l'UllTC lliOrl..l'>lllO della mt'>\IOOe . 

La nHs-.tonc è un mc<,saggto 
che ti tnt'>'>tonano irradta auorno a 
'>é, tcs11moniando quanto incomin­
Cia ad avventre dentro dt lui. E' detto 
muho hcnL' al n. 19 che Tapo~Lolato 

è trradtat tunc d t una realtà vtssuta ". 
La foua Jclla tc:-.umonian~:a è ap­
pumo ti lauo che t! tcsumone prova 
tklllro d t ~..: la n.·nlà che annunc1a. 
Il Stgnur~. ha 111-.egnato che ti Regno 
c lkntro di 'n t . Ha tnsegnato pure 
t h~.· lll -.-.u nn cmr .. ·ra nel Regno 111 

'trtu d t una appancncnta, pa es. ad 
una rclt,: ttlllC o ad una congrega/IO­
ne. 111a .,oltanto tn \drtù del propno 
e-.-.cr ... dd la goccta d'olto eh~ c nel­
la lampada del propno worc. Il g tU­
dttio dt D1o è an1itullo "individua­
le . Credo Lhc curare la propria tn­
tlt' tthtalttù , pe r ·'ncc,crc la propna 
tdlllltl.l ongmalc ...... a ti La m m t no 
luml.tnu.:nr.ak. :\ella kuera st de­
nunu.l 'Pl''>'>O l'tndt' u.iualtsrno che 
'crpeg)!lil trat.h 1101. Io credo che sta 
la ~.un w ,:ucnta della mancata auen­
llone data ali tndtvlduahlà di ua­
c;cuno. Quando ct .,. Y'nle un po' 
pcttt dt una macchtna, ')Catta la rca­
llunc dell' indt\ ttlualtsrno che, dopo 
tullo, l.' paura · gn.:lla d t fesa ùt SI!, dt 
l wntc ail'a~grcs'-.tune esterna. 
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Ponendo all'mlllo l 'afferma­
' 1onc del n 4 7, \CCondo me, non 
reggerebbe p1ù quanto viene deuo. 
per esemp1o, al n. 5· «Se è /' uomo 
rhe Wt?na Di(J per mperare i suot 
lumtt e le \Ue rmserte, la religwne è 
inevttahtlmente alienauone \-fa se 
w vece l' uomn è davvero opera del 
dt.\l'~no dt Dw. rn•atn per v1vere di 
Lui e ron Lui . lu non credenza o il 
non vivere questo dtventa alienazio­
ne ... " Ma mi domando: chi mai è 
giunto a credere m Dio senza passa­
re aHraverso Il cammino della sua 
e~pcnenza d1 D1o? Esperienza su­
molata da m1lle mouvaz10ni ... pnma 
d1 giUngere a credere senza vedere; 
pnma d1 g1ungere ad intuire che i l 
D1o che ha mtravis to è il suo creato­
re! 

La lcucra è troppo '·deduttl­
"a · pan e da pnnc• pi e deduce. 
L'~u:l l mentl! d 1ca~ 1 del discorc:o ~u 
Cn-.LO 17\ C'crtamenw C'nsto è Cl'l1-

trak nel cammmo di rcde: ma eh• ha 
ma1 raggiUnto la comprensiOne glo­
hale de l Cmto? Il Cmto ~tonco. per 
volontà del Padre, è <;La to sottratto 
dalla v1sta del! l l uom1ni ; c c tò- come 
egli cl1'\se all 'u luma cena - è un gua 
dagno per no1. D<Wl~va -;companre Il 
Cn-;to stonco. alllnché s1 manllc­
'La-.se Il Cmto dello Spm to. E 1101 
nl' s1amo la f1~1onom1a palpab1lc da­
\ anu al mondo' 

Quanto è 1m portante. per no1 m1ss1o­
nan prendere cosC JCllt.a del Cnsto 
presente c opcrantl' nello <\pmto! 
Prend1amo per e~mp1o 11 grande di-

scorso del d1alogo mtrareligioso: 11 
rapporto tra la nvclazionc del Verbo 
portata dal m1ssionario e i sem1 del 
Verbo d1 cu1 sono depositane le re­
ligioni dc1 popoli . L'energia spiri ­
tuale che o; 1 spng1ona da questa mte­
rat ione non può non manifestarsi 
anznuuo nello ~pirno del m1sc;1ona­
rio ~tesso. LUI -;tesso è chtamato a 
scoprire nuovi annunc i d1 Regno che 
non po<>suno avverarsi se non 1n lui . 
La mic;s 1onc è un cammino avventu­
roso dello spmto, come forse ncs~un 
altro. Il Cmto che precede c che 
fonda la m1 s\10ne. ti Cnsto <,ton co 
d• cui è depositaria la Ch1esa, e il 
Cristo cosmico che ci attende, di cui 
è depos1 tana tutta la creazione. ven­
gono -;pcnmcnta!l dal m1 Ss1onano 
come l ' un ll.O Crt \to. L 'espen cnt a 
del ml\'i lonan o non può e sere dc­
dotta da altrove: è un 'opera dello 
Sp1rito Se ti mt 'o\IOnario ha b• ~ogno 

del mag1.,tero della Chiesa. 4ucsto 
ha hisognn dl'il \~sperienta del mlo,­
'IOnano. 

Credo t•hc la congrega:none 
abb1a pcr\O molti confratelli , allon­
wnau dlrcttaml'nte o mdireuamt•ntc 
dal t.l 1ma d1 g1Ud11io c di imollcran-
7a verso d1 loro' C'è un fondamen­
talismo ml '><> •onan o tra d1 no1. frutto 
della m ~o,~1onc conl.epita come -;che­
ma dcdouo. annché come apertura 
a d1ITcrent1 cspress1ont dell'umca 
m 1-;s •on~· che ..carta non pochi con ­
fratelli lor\c molto prCLIOSI proprio 
per la d1ve r~H.ì della loro co;pcn cn­
.ta! Que-.to ~ ti ltm1te delle congre-
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gazioni carauerizzate p1ù dal can ­
sma del fare che dell'essere. L' ans1a 
del fare non permeue un rcsp1ro p1ù 
sereno e profondo. Per esempiO. la 
nosLra congregazione non potrchhc 
accetLare un hand1cappato f1 1co che 
volc!>se offrire la propna CSISLI!nLa 
per la m1ss1one! Pottebbe sì essere: 
ma non poLrebbe fare! I nfatu gli an­
t.lani da no1, volenti o no, appa1ono 
come mcs i da parte. 

La M issione a metà? 

La lettera riafferma, senta al­
cun dubb1o, l'assioma che la miSSIO­
ne saveriana è esclusivamente tra 1 
··gruppi umani non cristian~", " fuori 
del no Lro ambiente, cultura c ch1csa 
d 'orig10e" (4). Enfauzziamo molto 
la condiz ione geografica, prob­
abilmente perché siamo una congre­
gazione d1 vita atuva e. qu10d1. non 
carattenaaLa a suffic1enza da un ca­
nsma sp1rituale. Quando si urnva 
qUJ, volenti o no, si affacc1a una 
domanda: la missione è pnnclpal ­
mcntc un dire dei messaggi imparal i 
a memona, Lradotti 10 una l10gua 
nuova m un contesto geograf1co 
nuovo? Oppure è pnnc1palmeme un 
comporLamento mteriore del m1s­
s1onario per cui egli annunc1a ovun­
que "il pnmo annunzio" e non Il 
secondo? L'annuncio sommerso. 
quella provocaziOne dello Sp1nto 
che apre una breccta negll '\tessi 
steccau delle Lradiz1oni re llgJO')C 
crisuane? 
La m1sstone è prima di tutto un cari-

sma spmtual e, oppure professJOna­
lc-lccmco-gcografico? Se la mtssto­
nc che pnncipalmente siamo chia­
mali a v1vere è un particolare com­
ponarncnto spt ritualc. allora la no­
sLra atu vnà è soprattutto 1· an tmat iO­
ne m1-.s1onana. p1unosto che Il fare 
Il lactotum pastorale m terre chia­
mate dt m1Ss1one. Il m iS!>tonan o «in 
terra di mi~ione» non guadagna 
nu lla per la sua mtssionarielà: nma­
ne c1ò che era pnma d i partire. Cre­
scerà -.c g1à era. Ma se la nosLra 
alli VIta prec ipua è l'animat ionc 
m1ss1onana. oss1a quel modo d1 cs­
!:.erc davanti a Dio e alla stona che 
espnme Il primo annunc1o oggi c 
qu1 , allora perché in I tal ia l 'amma­
.oonc lll i S~Ionaria è sLata così de­
clas:,ata. Praticamente a souerfugto 
per la promonone voca71onalc di 
g10\ Jnl nal 1an1 che lasc ino l' !talla c 
partano pe r là? Non (! m vece da 
pcn,arc che anche 10 G1apponc, nel ­
lo La1rc. ccc .. ll savcnano deve svol ­
gere aruma1.1one lll lSSJOnan a anLI­
ché pa~tora l c sostitutiva? La missio­
ne non e torse di tutta la Ch1esa e di 
ogni cn-.ti<.mo? on siamo noi i tc­
'>llmont, alfmché i crist iam s1ano 
LUlll nel nll>mlo ptù mumo del loro 
es..crc mhstonan? 

lJn ·altra domanda che, anche 
se ragg1rata, la sempre capol ino c 
d1sturha è la seguente. Chi sono oggi 
' le gcnu · ~ a cur si deve ri volgere ti 
pnmo annunc1o? Chi sono oggi 1 
'lontam ·? Non sono certo 1 budd1su 
o gll 1-;lam1ci che hanno i l cuore 
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religioso. Con loro io m1 sento molto 
prossimo; li sento come i vicini di 
casa. Con loro si parla dei valori 
spirituali e assieme ci st sforza di 
perseguirli , ci si rispetta a vicenda. 
Se noi siamo missionari princlpal ­
meme per loro, con molta one Là 
dobbiamo riconoscere che siamo 
miss1onan a metà, mandatt ai vicin1 
di casa. 
Ogg1 i veri ' lontani ' sono i figli della 
cuiLUra del profiuo, dell 'edonismo, 
dello spreco, del raz7i '>mo ... che dt­
morano tra di noi. Mat m1 ono ~en ­

lllocosì lontano comecon loro! Non 
c'è canale su cu1 tntontz7are il di­
scorso: n gettano il dtscor o della 
croce e dc l sudore come anatema. E' 
vero, parltamo la stessa lingua, ep­
pure stamo così lontam! Da,anu a 
questo fenomeno uno può pen\<lre 
che Dto s1 è stancato della raua 
bianca e che porterà vta a loro il 
Regno dt Dio, per darlo ad un altro 
popolo che pon1 frutto. Il d1~corso 
della «pietra scartata» . In tal caso 
sarebbe la Chiesa che si trapianta 
altrove, come avvenne per tutto d 
Medio Oriente e I'Afnca del • ord 
ne1 secoli passau. L n altro potrebbe 
invece dire che la sfida m1ssionana 
per eccellenza oggt è quella d1 an­
nunciare un primo annunc1o che su­
SCiti merav1glia e llbera1.10ne pro­
prio nel nostro comesto consumisti ­
co. Ma perché la nostra cultura. tutta 
baLLeZLata, ha prodotto la bestem­
mia (nessun popolo di altra rel ig1onc 
bestcmmta!), la dis-1dealtlà apauca 
d1 cui sono espress1on1 cmblemau-

che la droga ed il colonialtsmo eco­
nomico e culturale sul mondo inte­
ro? 

Ultimamente ho pred1cato una 
missiOne a Ribera nell'agngenuno, 
ins1eme con un gruppo del movi ­
mento «pro sancùtatC» proveniente 
da Roma. Il gruppo introduceva la 
preghiera, ccc .. Ad ogn1 p1è sospmto 
dovevano r1 pctere: " l cristiani -;ono 
eh i amali alla santnà ... Parl :n ano 
della .,anurà anche memre s1 beveva 
un btcchtcr d'acqua: fino alla nota! 
Mi v1enc il dubbio che anch'1o (nOI) 
non facc 1a lo stes"o con la parola 
mi <.1one. La devo d1rc e nd1re dap­
pertulto. " Cnsto è d sal vaLOre: anda­
te c ditelo a tulll ": è stato lo slol!an 
del convegno mi~s 1onano nanona­
le. Ma non sarebbe meglio d1rlo an­
/ILUILO a se ~tess1 . 10 modo che tra­
-;pala scn1.a doverlo dire e rid1re? M1 
prende questo dubbiO guardando an­
che ' \11SSIONARI SA VERI A \Il ": 
loto. arttcoli di prmagontsmo ml'-­
sionario, ccc. Alla fine uno potreb­
be pensare che eg li è un ~ervo Im­
portante, c non muttlc. propno per ­
ché la delle cose stragrandt. an11ché 
le scmpllct . come le nostre mamme 
che ma1 st sono messe sul gtornall ­
no. 

Com ola non poco il fatto che 
il Vangelo non è ma1 messagg io 
scontato o reci tato. ma una parabola 
che -;vela c vela 10\ leme, che tntro­
duce nci Luore della vtta c non che 
la sptcga. Consola Il fatto che tJntc 
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volte il Signore ha ordinato d• non 
dirlo a nessuno: il silenzio mes tan•­
co. 
I non dire è parte cosututtva de lla 
missione. Quante mgtusunc s1 per ­
petrano proprio là do v si è parlato d t 
piùnel nome di Dio! 

Ftm.~-.· 1 mt'>Sitman hanno dello Lrop­
po c spcnmcmato troppo poco! Con 
Lullo c1ò la missione prende sempre 
d t r•u Imo al mtdollo! 

P Luc1ano Mazzocch1 sx 

E la vita di fede non è semplice ades1one intellettuale 
ma comunione con D1o attraverso Cnsto. Se si perde 
questo nucleo si perde la specificità della nostra fede. 
il suo contenuto essenz1ale Il nostro cammino di fede 
personale e di annunc1o m1ssionano comcidono con 
l'approfondimento d1 questa relazione con Lui e con la 
sua comunicazione (Lettera Otr. Gen. n. 7) 

The lite of faith cannot be reduced to mere intellectual 
acceptance ; communion with God through Jesus is 
Imperative. lf this latter focus is lost. the specific nucle­
ous of our faith and 1ts essent1al content 1s lost as well. 
Our personal faith JOurney and m1sS10n proclamatton 
cannot ex 1st apart l rom a profound relationship w1th Him 
and h1s communicat1on (Letter Gen. 0 1r. n. 7) 
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o ROMA: Dal l3 novembre p. v. ìl numero del FAX della Direzione 

Generale sarà ìl seguente: 06/32.66.571 

o ROMA: Dal 22 novembre la comunità dì Vìa A urel ia cambierà 

l 'attuale numero di telefono 06/6,.37 .70 m 06/32.66.929 

o TAIWAN: L'indirìno dcì nostr i Confratelli ìn Ta1wan è d seguen -
te: 
Xavcnan MJSSionary Fathcrs 
c/o Fr. John Jao S.J. 
FACLLT'\ OF THEOLOGY - FUJE1'< L.Nl VERSITY 
H~mchuang- TAlPEl 2-+205 

TAIWAN R.O.C. - Tel. 02/90 l. 7270 

FAX: 02/908.0835 ue~u i tsl . 
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SAO JOAO 00 TRJLI'jF() IPR- fira-.ill: "\n dta ì dc Julhu em um 
actdcntc Jc trator laleccu Gcbo Bt.~solotu. o trmao mat-. novo do no-.~o 
contrade P..:. Lu tl Bts-.ololll. Dct>.a a cspo~a c ottlhmho Rtcartlo ( 3 ano~). 

LONORII'IA (PR - Br asi!): Nos dta~ 4 c 5 dc agosto, no Semtnano 
Xavcnano dc Lonclrina. realiLOu-sc o 111 Encontro Yocac tonal a nivei de 
Regiào Xavenana. FiLcram-..,e presemcs 30 JO\ e n'i do., Lr~s F -.Lados: M inas 
Gcrats, Siìo Paulo c Parami. Juntamcmc proc urou-~c w r o chamamcnLO c o 
segUI mento dc Jcsus Cn~Lo c o compromtsso dc dar uma rc.,posta a Dcus a 
parur do c.:lamor do povo c do ca risma xaveriano. 

ROMA (ltaha): Tra '>Cllcmbrc e otLobr.: ..,ono gtUnll nella Comunnà 
d t V tale Yaucano 40, per moli\ 1 di '>Llllito. i scguL'nlt PP.: Jamc ... Tu li ). Cl· ..are 
Gras~o. Mano Campo'>, At.ton to Germano, Sagto Galnnbcru, Paolo Zurlo. 
Pto De Manta, tcola Ma'>t e Mano Pczzollt. St lcrmeranno Imo a gcnnato. 

SAO PALILO tSP - Br asi ll: Com a carta do Supcnor Rcgtonal houve 
a md içào oltctal do VII! Capftulo Rcg10nal do Brasti-Sul. Ele tcra mtcio no 
dta 3 de Janetro dc 1990. 

SCHIO (VI - Italial: l l Ottobre muore ti -, tg. LUigt Yltlan, lratcllo 
de l nostro P. Gtu-,cppc Nlilan. 

\-\A\'I'IE (lJ.S.A.): Nel lllL''>C dt :-.c llcmhrc f!t ung..: dal ~IC S'i t co negli 
U.S.A. ti conlratcllo mcsstcano Delgado CL·dtllo vltgucl. pe r lo stuclto della 
lmgua .. 

\ 1-\DRID IEspana): El dia 6 dc (ktubrc lUVl' lugar cn la Parroquta 
dt: SLo. DOintngo tk Guzman (rnuy cerca dc donde L'\La ubtcada nucstra 
comuntdad dc Leolog ia) la pnmera profesi6n d~ lo~ n m tcto:-. A ntonto G6met 
provemcme clc ~lurcta y F~ lt x SancheL de i\ladnd. La ccnmonta prcsidida 
por nuc•llfo Supenor Generai ( 4uc se cncontraba e s to~ d las por nuc::ara 
Reg t6n) se dcsarroll6. en un cntranabk t ltma dc a legna. 
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ROMA (Italia): Domen1ca 7 Onobrc 10 Piaaa San P1etro, 10 occasiO­
ne della beatificazione del Canonico Giuseppe Allamano, Fondatore de1 PP. 
della Consolata, erano presenti numerosi saveriani. 

COTONE-PIOMBINO (Italia): A l XXV'1 Anniversario d1 nasci ta 
della Comunità Cnsuana prc:..ieduta dal P. Carlo Uccelli s.x. e al XXV di 
'>acerdozio del P. Ucct•lli ~ tesso. hanno partec ipato d P. G10vanni Montcs1 c 
d nuovo Vescovo d1 Mas-..a Marittima che molto apprezzò lo ~pirito di 
comumone c d1 m•:..s •one ~hc anima la comunll.à. 

ROMA (Ital ia ): I l g1orno R di ollobrc ha luogo alla casa gcneralitia 
l 'Incontro del Consigl io Generale per gl1 A ffan Economici, prcs1cduto dal 
P. Lut-; Pére:t . Yt prendono parte i PP. Yirginto Pugnoli , Corrado Strad1otto, 
Amomo Ch1of1 c d P. GJU <>l'ppe lbba. 

RO\IA (Ital ia): Il Y ottobre lieta commemorazione del 50.mo d1 
-..a~l'n.lono c -Hl.mo d1 ITIIS'>!onc del P. Duv1tk Zumparo, pronto u npunirc 
per lu -..ua patna d 'adO/IOne: d Giappone. 

\1l RCIA (E'iparl:l). El pasudo IO de Octuhrc ~c tu vo la inaugurac16n 
nttc1al d(. la nucva se(k dc nucstra comun1dad dc Murcia. La nucvu <.,cdc 
co11'-W d.: tre-.. p1so" tornullllJdns cntrc ''· tkntn• tk un cd1fic10 h:.~htLado por 
m.h wrmos. l\uc\tra tt'ia cucma cnn d1c1 hahtac1oncs .. capdla -.J ia tk 
l"lllniOOC\. 'i<.l la Ck C0111Unld. td .... 

.-\rn'-' !.1 u::khrauon d· l 1 F ucan,tla ' p1H Jì'-' !ltll lll del Dclegado de nu,IO­
nc· 1.1 T~·J.:, '''nn loL:l l lum 11n.1' tnma' k lJ ulmunH.I:ld ) tk la c,hJ .11 
nu-.;mo ucmpo quc c n tre' ~~wha al Rcg1onal ) Cenerai ~ohre la' 1cla y twhato 
d~.o lm. \IJ..,ioncros LlH.'fl..tno~. 

'\.PIETRO 1:'11 \l l'L 01.1 1 RaHnna- Italia): '\c1 g111rn1 Il-l ~ llllll­

hrc. nella no~tra '-a~a hu luogo l ' Incontro d~·• Rctton delle Cornunllà ,:.ne­
rJJnc d l t,tila pn:scnll 1 PP Cì1JC1m1o R1f.111 c L lll!;l Zullhml'lli. Ja purte 
dLIIa D•rc11onc GcnerJk. 

ROMA (Italia l" l uncdì l :'i ottohrc ~1l la cu-;a gcnerall11a c prC'>lCduto 
da1 PP Llllgt ?uc( h mciii e Lut '> Pére1. ha :l'<tllo l un g. o l ' J ncontro dc1 Rl'LLori 
del k ca~e eh Roma, Pang1 c L1mJra. appart1 nenu .t Ila Dell'gaiiOnl' C'entrale. 
\1 hanno partcnpmo d P Gahnck FL'rran. 'lup, nnrc della DclcgMIOOl' 
C ,·mral P. All1crc Ccrl.'solt. P. G tuscppc lhha P. Uttonnn \laule l' Il P. 
An1LIIo Sallconc. 



NOTIZIE 

ROMA (Italia): Il P. Amedeo Pelino. segretario generale. è as'>ente 
dal 29/9 al 2 1/ 10 per un breve pen odo d1 n poso. 

LA RANJEIRAS DO SUL (Par anà -Urasi l l: Provmdo da Amat.òma 
c dcsunado à nossa Regiào. o Pe. Mano Tognall -;era dco.,unado a Laranjc1ras 
do Sul (dioccse dc Guarapuava) com a lunt,:ào c.,pcdi1La dc acompanhar os 
vocacionado<; (na promoçào dc cncomro-... rcuro-... etc) c LUmbém a da 
an1maçào mi <;s1onaria a nivei diocesano. 

BOZZOLO (MN - Ital ia ): Venerdì 12 ouobrc muore. dopo lunga 
malatua Il papà del P. Viuono Bongio\'ann1. attua lmente m S1erra Leone. 

PA RMA (Italia): G l i studenti dc ll 'bututo Tco log1co Savcriano per 
l' annoaccadem1co 1990-1 99 1 sono5-lù1CUI '7Sa,cnan1(5mcs\lcan1),10 
o;cm inarisu . 5 Bctharram1t1 c 2 Suore (una Sa' c nana c una Picco la F1gl1a). 

ROMA (Ital ia ): Il 16 ouobrc Il P. Gabn~·lc Ferrari parte per il G iap­
pone su invno del monaco bud<llsta Furul,; a~a. Prm.cgu1rà po1 con lo stesso 
monaco col P. Iurman. Il P. Franco Sottocornola cd un gruppcllo d1 G1ap­
poncs1. per la Cina al fine J1 ~wbll1re nu0\'1 contatti c m1\arc nuo'c 'ic per 
l 'c\'angdl/ /J/IOne. 

RO~IA (Italia): Il 17 ottobre le dul' comun1tà d1 Roma celebrano, m 
V1alc Va t1cano 40. Il XXV Ann1'-cr"ano d1 ... accrdono (kl Padre Generale. 
Sono prcsen u alla Concelebranonc c all'agape fra terna -l-l Confra tel li. 

PA RMA (italia): Le Mi'\SJonan c dJ Maria raccol te in Capi tolo hanno 
scelto la loro nuova Di rettnce Generale nel la persona di Giuseppina Caccia, 
gJà Cons1gliera Generale per le ~li '>'> J Oni . 

llERGA \IO (Ital ia): II Il) otlùbre muore la mamma dJ P. GIUseppe 
Arnold1. 

Chiuso in rcda;ionc ti 20 Ouobre 1990 
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